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GIOCHI, TRUCCHI 
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UN CALCOLATORE 
TASCABILE 
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IL MATEMAGICO 


Vi siete mai trovati nella situazione di non ricordare la data di na- 
scita di qualcuno di cui dovreste proprio ricordarla, e di sentirvi in 
imbarazzo a chiederla? E pensate che forse è appena passato il com- 
pleanno di questa persona e voi ve ne siete scordati, oppure sarà tra 
pochi giorni e voi dovreste proprio mandargli un biglietto di auguri, 
ma... 

Ponete fine ai vostri problemi in un modo che delizierà e sorpren- 
derà l’oggetto della vostra confusione. Porgetegli il calcolatore, an- 
datevi a mettere in una posizione da cui non potete vedere il visualiz- 


zatore, e dite: 


Per esempio Sul visualizzatore si legge 


Batti il numero del mese in cui ni è 

sel nato. (4 

Moltiplica per cinque. 4 Lr 

Somma sei. GA ‘ 

Moltiplica per quattro. e { “f 

Somma nove. Pai 4 g 
1265 


Moltiplica per cinque. 


Somma la tua data di nascita. ‘ Pel i ai 


Sottrai 165. 
«Ed ora fammi vedere il calcolatore». 


Le ultime due cifre sul visualizzatore, 2 ? , indicano che la perso- 
na è nata il sette del mese, mentre le due cifre precedenti rivelano che 
il mese di nascita è l’undicesimo, ovvero novembre. Dunque la perso- 
na è nata, nel nostro esempio, il 7 novembre. 





Capriole sul calendario 


AGOSTO 1974 


4 5 6|7 8 9/10 
11 12 RB|Id 15 16|I7 
18 19 20]21 22 23]24 
25 26 27 28 29 30 31 


Trovate un calendario del me- 
se in cui ci troviamo. (Se non ne 
avete uno a portata di mano, 
usate quello di questa pagina). 

Fate un quadrato attorno a 
nove numeri qualunque. 

Prendete il numero più piccolo 
che c’è nel quadrato. 

Sommategli otto. 

Moltiplicate la somma per no- 
Ve. 

Quanto fa? 















Sul nostro calendario Cosa si legge 
sul visualizzatore 


"4 
Battete 7. 
( 
Sommategli 8. ( 2 
. . T) gn ad 
Moltiplicate per 9. (II 


Ora sommate tutti i numeri entro il quadrato. 


Il nostro totale è / 35° 


Questo trucco funziona con qualsiasi mese voi scegliate. 


«Fatevi avanti, signore e signori, e scegliete un numero, un numero 
qualsiasi. Perfetto, questa piccola signorinetta ha scelto un numero 
proprio grazioso, 317». 

«Ora, quello che faremo non è solamente sommare 317 e 318, ma 
sommeremo 317 ai dieci numeri che lo seguono». 


Così: 


326 Ora considereremo questo 322 x 
321 1l 


3542 3542 


Esatto, e voi cosa avete ottenuto? 


Lo stesso numero? 


Inserite solo un qualsiasi numero che stia nel vostro calcolatore in 
cima alla fila, moltiplicate per undici in corrispondenza all’asterisco 
e «sissiori», quant’è vero che mi chiamo Ermete Geroboamo Pinzil- 
lacchera, vi risparmierete un sacco di numeri. 
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Ripetitore smembrato 


Potete presentarvi a qualcuno come un chiaroveggente col suo cal- 
colatore magico. Chiedete al vostro piccione di pensare ad un nume- 
ro di tre cifre, come 417, 903, o un qualsiasi altro numero del genere. 


Chiedetegli (o chiedetele) poi di inserire il numero nel calcolatore 
magico senza farvelo vedere. Per fare un po’ di scena potete anche 
voltare la schiena all’operatore/operatrice. 

Ora chiedete al vostro soggetto di battere una seconda volta il nu- 
mero che ha scelto nel calcolatore, subito di seguito al primo che ha 
inserito. Se aveva scelto all’inizio il 417, sul visualizzatore dovrebbe 
apparire ora 4! ? 4 # ?. Se era stato scelto 903, si dovrebbe avere ora 

239023 e così via. Rammentate al vostro soggetto di non mostrarvi 
il numero. 


Per esempio Cosa si legge 
sul visualizzatore 


ul 


Battere 367. 3 Lanc 


Lu 
L 

=J 
13 
O 
«ql 


Ripetere. 


Dividere per 7. 


-3 N 
Jo L 
DO 


D n 


Dividere per 11. 


Lui £ Ln 


un 
=L 


Dividere per 13. 


E, come per magia, ecco che avete fatto riapparire il numero che il 
vostro ottimo soggetto aveva scelto. Infatti ora il visualizzatore do- 
vrebbe mostrare chiaramente 3 6 7, o qualsiasi altro numero fosse 


‘| stato inserito all’inizio. 


1l 


Alcuni trucchi, in realtà, non sono trucchi per niente, ma ne hanno 
tutto l’aspetto. A causa delle complicazioni che si possono avere, non 
sempre è facile capire cosa succede e perché. 

Perciò potete sperimentare questo su qualcuno che è curioso circa 
il vostro calcolatore. 


Per esempio Cosa si legge 
sul visualizzatore 


Inserire un qualsiasi numero di 


due cifre. e E 
o 
Moltiplicare per 2. ud 


Sommare 4. 


min 
Q 
LI 


Moltiplicare per 5. LI 

Sommare 12. Pag Gg re 

Moltiplicare per 10. 2 I a ld; 
ez, " pra 

Sottrarre 320. SG U Li 


Sarà senz'altro sorpreso di vedere il numero che aveva scelto fis- 
sarlo negli occhi dal visualizzatore. 

Se avete qualche nozione di algebra elementare potete costruire va- 
riazioni su questo tema tali che il numero da sottrarre alla fine sia il 
vostro numero di telefono, o il numero di serie della calcolatrice, o 
qualsiasi altro numero vi piaccia. 


Può darsi che tutta questa manfrina per imbrogliare il vostro pros- 
simo con i giochi matemagici che abbiamo presentato non vi convin- 
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n i PdL 


le =="=-m-mitiii ie 


ca troppo; quello che cercavate è un bel rompicapo numerico classi- 
CO. 
Fccovene uno appena sfornato. 


Scrivete un numero di cinque cifre nelle cellette qua sotto. 


LICEI] 


Mescolate le cinque cifre che avete scelto, e scrivete un altro nume- 
ro usando le stesse cifre nelle cellette qua sotto. Se, ad esempio, il vo- 
stro numero era 59284, il vostro secondo numero potrebbe essere 
49528, 92485, o 58924. 


LUTTO 


Ora sottraete il numero più piccolo da quello più grande, e scrivete 
il risultato nelle cellette qua sotto. 


Sommate le cifre. 
nimtucuia: 


Sommate le cifre. |] + ea = || 


Il vostro risultato è 9. 





Meravigliato? Provatelo con un numero di sei o di otto cifre. 
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Due-per-uno 


La velocità con cui funziona il calcolatore facilita gli imbrogli, poi- 
ché è piuttosto difficile seguire i particolari di un calcolo che avviene 
alla velocità della luce, o poco meno. 

Chiedete a una persona di scegliere un numero da uno a nove senza 
comunicarvelo; suggeritegli poi di scriverselo su un pezzo di carta, 
sempre senza farvelo vedere, poiché potrebbe dimenticarselo nel cor- 
so del gioco. 


Porgetegli ora la calcolatrice e ditegli di fare lui stesso i conti, spie- 
gandogli come quando necessario. Ditegli che volete vedere solo il ri- 
sultato finale. 


Queste sono le istruzioni: 


«Battere il numero». 
«Moltiplicare per cinque». 
«Sommare tre». 
«Moltiplicare per due». 


Ora ecco che arriva la parte del due-per-uno. In tutti gli altri truc- 
chi di questo genere di solito l’esperto di arti matemagiche si limita 
ad indovinare il numero sconosciuto. Con un roboante annuncio, in- 
vece, spiegate che volete far scegliere un secondo numero al vostro 
soggetto e, sempre senza farlo vedere a voi, fateglielo scrivere accan- 
to al primo. 


Continuate poi: 
«Aggiungere la nuova cifra al totale che già c’è nella calco- 
latrice». 
«Sottrarre sei». 


La calcolatrice ora mostra, sul visualizzatore, i due numeri «SCo- 
nosciuti» in ordine. Preparatevi per un altro tentativo col vostro in- 
credulo soggetto. 
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Quest’altro giochetto è abbastanza semplice da fare anche senza 


conviene usarlo. 


MAGGIO 1 2 3 





25 26 27128 29 30 31 


Segnate con un cerchio un 
giorno, e cancellate con una 
croce tutti gli altri giorni che si 
trovano nella stessa riga o nella 
stessa colonna. 


MAGGIO _1 2 3 
45 6/7 XK 10 
12 BK” 

18 19 20|21 xU 


25 26 27 |2XIAGOH 








calcolatore, ma esso può far risparmiare tempo ed errori, per cui 


Cercate un calendario del mese 
corrente, e fate un quadrato 
intorno a 16 giorni - 16 giorni 
qualsiasi - come nell’esempio. 


MAGGIO _1_ 2 3 





Ora cerchiate un’altra data che 
non sia stata già cancellata, e 
cancellate, come prima, tutti i 
giorni appartenenti a quella riga 
e quella colonna. 
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MAGGIO 





Cerchiate una terza data che 
non sia già stata cancellata e, 
come al solito, cancellate i 
giorni di quella riga e di quella 
colonna. 


Cerchiate l’ultima data rimasta. 
Ora sommate tutte le date 
che hanno un cerchio attorno. 





Sommate le quattro date che 
ci sono ai quattro angoli del 
quadrato. 





Notate niente di strano? 


IL GIOCO DEL NIM 


Potete giocare, sul vostro calcolatore, un gioco molto antico. Esso 
consisteva nel disporre un certo numero di stecchi, o bastoncini in un 
mucchietto. I due giocatori, alternativamente, potevano prelevare 
uno, due, o tre stecchi dal gruppo; chi era obbligato a prelevare l’ulti- 
mo bastoncino, perdeva. 

Due persone possono giocare un gioco molto simile su di un calco- 
latore. A turno, essi possono sommare uno, due, o tre al totale che si 
trova. sul visualizzatore. Perde chi raggiunge o supera per primo il to- 
tale di 21. 


Ecco un esempio di partita Cosa si legge 
sul visualizzatore 


Il primo ha immesso un 2. e 

Il secondo giocatore ha E 

aggiunto 3. nl 
Il primo risponde con un 1. 5 

La seconda persona somma 2. A 
La prima 3. ! ‘ 

La seconda 3. | a) 
La prima 1. | L L 

La seconda 3. ‘ Gi 


17 


Il primo giocatore, astutamen- 2 Pas 
te, somma un 2. LI 


Il secondo, dovendo aggiun- 
gere qualcosa, sceglie 1. 


TI 


Ha perciò vinto il primo giocatore. (Se giocate con queste regole, 
esiste una semplice strategia che permette al secondo giocatore di vin- 
cere facilmente). 


Se volete un gioco più complicato, usate i tasti 1) [2] :]) 4) E]o 
[s}. Il primo giocatore che totalizza 50 o più, perde. Anche questo 
. gioco ha una strategia vincente per il secondo giocatore, simile a 
quella del gioco precedente. 
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Come complicare il Nim 


Cambiando le regole, si può rendere il Nim molto difficile da vin- 
cere, ma ugualmente molto semplice da giocare. Usate solo i tasti del- 
la prima colonna ([:][+]e[z]) al posto di quelli della prima riga, e il 
vincitore sia chi raggiunge o supera per primo 21. 

Oppure potreste giocare a chi arriva per primo a 50, avendo a di- 
sposizione, ad ogni turno, solo i tasti adiacenti a quello usato prece- 
dentemente dall’avversario. 


Se avete premuto il tasto [:], Je 
gli unici tasti che il vostro av- 
versario può usare sono, come 06. 
La vostra 
mossa: 
=——— 





si vede nel disegno, il[?], il 
e il[s). 





Se voi usate il tasto [+], il vo- 
stro avversario può premere i 
tasti 1), 2], 3], [s]) e[7]), come 
sì vede nel disegno. 

Attenzione: un tasto non può 
essere premuto due volte di se- 
guito, per cui, in questo caso, il 
vostro avversario non può usare 
ancora il [+]. 


La vostra 
mossa: 





Il gioco è abbastanza sofisticato anche per la mente matematica 
più esigente. 


Le variazioni sono pressoché infinite: potete infatti cambiare sia i ta- 
sti permessi che le modalità di vittoria. 
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UN MICIO SULLA 
TASTIERA 







Se un micio passeggiasse sulla 
riga inferiore della tastiera della 
vostra calcolatrice, come si vede | 2L 46 
nel disegno, si voltasse e poi ri 7 WE 
tornasse indietro per la stessa (,/ i 34 
strada, la differenza tra i due 
numeri di tre cifre così formati 
sarebbe la stessa, qualunque 
fosse la riga scelta dal gatto. 


Se poi il micio arrivasse alla fine della riga e ritornasse indietro 
sulla stessa riga senza aver toccato un tasto di funzione, la differenza 
tra i numeri generati nella prima e seconda riga sarebbe uguale a 
quella tra i numeri prodotti dalla seconda e dalla terza. 
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789 + 741 + 321 + 369 = 


Se invece il vostro gattino è più interessato a sommare che a sot- 
trarre, potrebbe partire da ciascuna coppia di angoli opposti sulla ta- 
stiera, percorrerla nelle due direzioni possibili da ciascun angolo, 
sommare i quattro numeri di tre cifre così ottenuti e vedere che il ri- 
sultato è sempre lo stesso. 
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258 + 852 + 456 + 654 


Otterrebbe lo stesso numero anche attraversando la tastiera al cen- 
tro e ritornando indietro, sia orizzontalmente che verticalmente, e 
sommando i quattro numeri. 

Potrebbe anche darsi che al vostro gattino passasse per la testa di 


mettersi a saltare qua e là. Abbiamo ombreggiato i tasti che ha tocca- 
to; sommateli. 





Qui, invece, ha passeggiato sul bordo esterno della tastiera. 
Sommate i numeri che ha toccato. 


Quanti 
tasti 
ha toccato? 





Quante volte dovreste sommare il numero centrale per ottenere lo 
stesso totale del percorso del micio? 
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Moltiplicate la somma dei tasti ombreggiati per la somma dei tasti 


con la croce. Poi calcolate la differenza tra i numeri da cui provengo- 
no le frecce. 





123 x 147 = 123 x 258 = 123 x 369 = = 


ADONE TO | Doc 








e 
VA 
ninin Dial 5] ORE d 
sno 456 x 258 = 456 x 369 = # 
= 
su 
SE 
È 
N 
maine »—_ 











1) DALÌ nina tu 


789 x 258 = 789 x 369 = 


dtt 





te 


Ora trovate la differenza tra i numeri da cui provengono le frecce 


tratteggiate. Pare che il vostro gattino abbia un po’ esagerato nel 
moltiplicare! 
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CALEIDOSCOPIO 
DI NUMERI 


E così avete comprato un calcolatore nuovo e volete vedere di cosa 
è capace. Cominciate a metterlo alla prova con questi numeretti un 


po’ particolari. 


ll 
111 
111] 
11111 
JI111ll 


X 
Xx 
X 
X 
X 


1] = 
1]1 = 


Hlll = 


I}1ll = 
111111 = 


Siete in grado di spiegare cosa 
sta succedendo? 
Potrebbe smettere di succedere? 


E perché? 


Certo che il numero undici ne fa proprio di cotte e di crude. Prova- 
te un po’ a solleticare i tasti con queste divisioni. 


56+11 = 
78-11 = 
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Avrete notato che accadono 

cose veramente straordinarie. 
Vedete se riuscite a farle accadere 
anche con numeri di 

vostra invenzione. 





Anche se l’ultima moltiplicazione probabilmente ha un risultato 
troppo grosso per la vostra calcolatrice, provate lo stesso questo 
schema di numeri. 


J01xI-= 

101x101 = 

101x 101x101 = 
101x101x 101x101 = 


Provate poi a dimostrare che la risposta che sospettate c’è veramente. 


Sempre col 101, provatene qualcuno di questi. 


101x 11 101 x 202 
101x111 101 x 2020 
101x 1111 101 x 20202 
101x 11111 101 x 2020202 
101 x 22 101 x 78 
101 x 222 101x9911 
101 x 2222 
101 x 22222 
101 x 33 
101 x 333 

etc. 
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Guarda mamma, senza sette 


Questo numero a prima vista non ha nulla di straordinario, ma 
aspettate a giudicarlo quando il vostro calcolatore ci avrà lavorato un 
po’ sopra. Se non siete capaci di usare una costante vi conviene fare 
un salto a pag. 76 per impararlo: vi risparmierà un sacco di lavoro. 


24691358 x 27 
x 45 
x 36 


d NE NC I 
fd dna 
no 
W 00 

H Ho 


Ehi, ma è successo davvero? 


Guarda mamma, senza otto 


Provate questi e avrete una sorpresa. Rispondete dappertutto. 


12345679 x 27 


xo x x x Dx N De 
(VO) 
(CA 

Qi 0 URI e n 
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Ormai dovreste aver capito che il numero 9 ha una strana influenza 
sugli altri numeri, perché tende a far apparire sequenze ripetitive a 
partire da numeri dall'aspetto quanto mai comune. 


Anche questo ha un aspetto piuttosto regolare. Immaginate dove 
potrebbe andare a finire! 


Luk #72 
121x943 = 
123 x 9 +4 = 
1234 x 9 +5 = 
12345 x 9 +6 = 


Moltiplicate, e scrivete le risposte nei quadretti. 


142857 x 3 


x 5 = 


“ >» 
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Numeri periodici 


Un numero periodico non è, come sostiene qualche bello spirito, 
un numero balbuziente, ma l’espressione decimale di un numero fra- 
zionario in cui compare continuamente la stessa cifra o lo stesso 
gruppo di cifre. 

Provate a dividere 7 per 11 sul vostro calcolatore: chi ha un visua- 
lizzatore a otto cifre vedrà apparire, come risultato 5353536 men- 
tre con un visualizzatore a dodici cifre si otterrà 2.53535353536.Ov- 
viamente, se il visualizzatore fosse ancora più capace, si avrebbe un 
maggior numero di 63. 0.636363 è un numero periodico, e la sbarra 
sopra le cifre 63 indica che sono queste le cifre che si ripetono. 


Poni 


"aspetta 
eOOGU0UOLL 


— tei 


n» »A006000 
ET A 

944 = e[ ]OUUUDLUIL 

z:4 = | ]OOUULLI 


Il periodo di un numero periodico è il numero di cifre da cui è for- 
mato il gruppo che si ripete. 0.636363 ha un periodo pari a due, dal 
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[- 
al 


momento che si ripete ogni due cifre. 
Sommate le cifre in ogni gruppo periodico riportato sopra, e vede- 
te un po’ cosa succede. 


Se la parte periodica di un numero, per l’appunto, periodico è co- 
stituita da un numero pari di cifre, succede una cosa molto interes- 
sante. Sommate ciascuna cifra nella prima metà della sequenza che si 
ripete ad una cifra della seconda metà, come indicato dalle frecce. 


Usd 
UDOODOD 


D 
o|o 
Il 


+e +O009000 
74 + 101 = .f009000 
ti; Mialala la fa]ala 


anlile]nlala 
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SOTTO/SOPRA 


Cosa dicono i cannibali quando il loro ospite d’onore a pranzo co- 
mincia a diventare un po’ nervoso? 


25x25+100+44+44+44x44+0.143 = 


Calcolate e capovolgete poi il calcolatore per leggere la risposta. 


Qual è il nome del più famoso corpo di ballo del mondo? 
100x 2x2x2Xx2X2X2+2 = Di 


505 x 505 = stai 


Qual è la seconda maggiore compagnia petrolifera del mondo? 


0.39x0.39+0.0039-0.00139+142x5 = 


Due generazioni di idoli delle folle. Chi fosse troppo giovane per 
ricordare la madre e troppo vecchio per apprezzare il figlio, calcoli: 


8x111-11x4 = 
30 


er 
1: 





Sapete qual è il passatempo più diffuso nel mondo? No? Beh, per 
la verità questa vostra ignoranza è un po’ preoccupante, ma niente 
paura, chiedete aiuto al vostro potente mezzo di calcolo, che neppure 
in questo frangente così delicato vi lascerà a voi stessi: un compagno 
veramente insostituibile. 


T7x5+3+3x3x3x3x5x100+ V5041:1.000.000 = 


(Come sarebbe a dire, non sapete calcolare una semplice radice qua- 
drata! Ma allora non avete letto l’indice; guardate un po’ cosa dico a 
pagina 80). 


E per finire, un po’ di chiaroveggenza. Per esempio, volete sapere 
quando è probabile che si guasti il calcolatore nuovo di zecca con cui 
state giocherellando in questo momento? Niente di più facile: pren- 
dete le ultime tre cifre dell’anno in cui ci troviamo adesso (se siamo 
nel 1981, prenderemo 981; se siamo nel 1983, prenderemo 983, e così 
via). Da questo numero sottraete il numero ottenuto scambiando la 
prima con la terza cifra; fatto? Bene, ora al numero che avete ricava- 
to sommate quello che viene fuori scambiando la prima con la terza 
cifra, come al solito. 

Infine sommate al risultato 901, tanto per essere ottimisti. No, no, 
che avete capito? Non è questa la risposta, bensì quella che si legge 
capovolgendo il calcolatore. 


(Se per caso non avete capito qualcosa, andate a chiedere consiglio 
a vostro 12:100). 
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COME VALUTARE 
UN CALCOLATORE 


Il calcolatore come oggetto è abbastanza recente perché vi sia come 
un certo orgoglio di casta che traspare dalla voce del neoproprietario 
allorché, come per caso, annuncia: «Mi sono comprato un calcola- 
tore l’altro giorno. Non è certo grosso, ma fa lo stesso un sacco di 
cose». 

In una occasione come questa, anziché starvene lì a bocca aperta 
come se aveste appena visto il fantasma del vostro trisavolo a brac- 
cetto con la vostra ragazza oppure spiccicare qualche frase profon- 
da come: «Ehi, ha proprio dei numeri carini, non è vero?», 0 anche: 
«Oh, mio Dio, ma sono luci!», potreste verificare, con un paio di 
semplici conti, che cosa in realtà sa fare la macchina. 

Dividete cinque per tre. Se ottenete (5 5655858 vuol dire che il cal- 
colatore non arrotonda i risultati, cosa che invece sicuramente fa se 
sul visualizzatore appare ‘555656 ?. In entrambi i casi potete com- 
mentare appropriatamente. 

Alcuni tascabili hanno un visualizzatore a otto cifre, ma in realtà 
eseguono i calcoli su dodici. Per vedere se il vostro amico possiede 
uno di questi gioiellini, schiaffategli dentro una bella divisione succo- 
sa, come ad esempio qualche grosso numero diviso diciassette oppure 
uno diviso ottantuno e osservate il risultato; supponiamo che abbiate 
fatto uno diviso ottantuno: la risposta che appare è 2.0/23458, ma 
sospettiamo che, nascosto da qualche parte, ce ne sia un altro pezzet- 
to: non dobbiamo far altro che estrarlo - possibilmente senza scassa- 
re l’oggetto. In realtà basta rimuovere le prime due o tre cifre molti- 
plicando per 100 o per 1000. Questa operazione fa sparire gli zeri e il 
visualizzatore di un calcolatore degno di ammirazione presenterà ora 
il numero !.23 455? perché il risultato della divisione che gli aveva- 
te proposta è stata da lui calcolata con una accuratezza maggiore che 
non le otto cifre che vi ha presentato all’inizio. Una macchina meno 
perfezionata avrebbe dato a questo punto !.23456 come risposta. 
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Un’altra cosa da vedere è quello che fa con questi conti nelle pro- 
fondità del suo cervellino. 


Provate questa sequenza di operazioni: 


1 diviso 3. Il risultato sarà .3333333 
Ora moltiplicate per 6. 


Se ottenete 2 vuol dire che il calcolatore esegue correttamente le 
operazioni coi numeri periodici, perché questo è proprio il risultato 
che avreste dovuto ottenere. 

Se invece la trappola vi risponde ' 89 89998 vuol dire che il suo 
cervellino di gallina non conserva quel pezzettino del risultato della 
prima operazione che gli avrebbe permesso di calcolare esattamente 
la seconda. 


Alcuni calcolatori leggono i grossi numeri in notazione scientifica, 
in modo che si sa sempre esattamente dove si trova la virgola. Battete 
perciò un po’ di numeri colossali e fategli fare qualche operazione a 
livello di miliardi. Quando avrà finito, provate a sottrarre uno dal ri- 
sultato finale: questo per vedere se il sovraccarico di visualizzatore 
arresta le funzioni della macchina. Nella gran parte dei casi, questo è 
proprio ciò che succede, ma alcuni minicalcolatori proseguono nei 
calcoli, avvisandovi del fatto che in qualche momento della sequenza 
di operazioni da voi impostata si è prodotto un numero troppo gros- 
so per le sue capacità per mezzo di un puntino luminoso lampeggian- 
te o qualcosa di simile. 


Agli inizi dell’epoca del calcolatore, attorno al 1971, un mucchio 
di tascabili non operavano i calcoli in virgola mobile. 

Questo significava in pratica che, prima di iniziare a trattare un 
problema, l’operatore doveva specificare il numero di decimali che 
voleva nel visualizzatore. Se, ad esempio, iniziava i calcoli con quat- 
tro decimali e poi si accorgeva che gli era necessario leggere anche i 
centesimi di millesimi doveva ricominciare tutto daccapo, questa vol- 
ta specificando cinque decimali nel risultato. 

In totale, se il calcolatore che state ammirando eseguirà 20.000 di- 
viso 60.000 e darà come risultato.33333333 , saprete per certo che 
funziona col sistema della virgola mobile. 
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Altre caratteristiche che potete controllare sono l’esistenza della 
memoria, il tasto per il calcolo della radice quadrata, il tasto della co- 
stante, un tasto che, finché è in una certa posizione, somma ogni nu- 
mero inserito al contenuto della memoria, e un interruttore che vi 
permette di scegliere tra risultati arrotondati e non. 


Viaggio all’interno 


Probabilmente non avete nessuna intenzione di fare a pezzi il vo- 
stro calcolatore per vedere com’è fatto dentro, col rischio molto con- 
sistente di non riuscire poi a rimetterlo insieme; in queste pagine cer- 
cheremo perciò di soddisfare la vostra curiosità senza fare scempio 
del vostro nuovo acquisto. 





Ecco qui una fotografia del «cervello» della vostra calcolatrice, il 
circuito integrato che esegue tutti i calcoli. Quei minuti luccichii che 
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a vedete nella foto sono sottilissimi fili che collegano il cervello ai pie- 


» dini della scatoletta nera i quali, a loro volta, trasportano i segnali da 
sa e verso la piastra del circuito stampato. 
vi 


La scatoletta nera che contiene il cervello del calcolatore si adatta 
poi sulla piastra di un circuito stampato simile a quello che vedete qui 
sotto. Tutti i collegamenti sono stati placcati sulla piastrina - manca 
solo la saldatura dei componenti. 
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I componenti vengono aggiunti alla piastra del circuito stampato 
inserendoli nei fori predisposti in questa. Qui vediamo i tre piedini di 
un transistor in procinto di essere infilati nei tre forellini sottostanti. 

il 
e 
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Due transistor sono stati inseriti, come pure un piedino del resisto- 
re. Notate come è lungo il piedino del resistore; quando tutti i com- 
ponenti si trovano sulla piastra, la parte in più che sporge di ciascun 
piedino verrà tagliata via, e il retro della piastra verrà saldato. 





Ecco qui il circuito stampato completo. I minuscoli cilindri neri al 
centro che assomigliano a piccolissimi serbatoi dell’acqua sono tran- 
sistor. I cilindretti a strisce subito sopra sono resistori. Lo scatolone 
in basso a destra è un condensatore; anche i frisbee in miniatura in al- 
to sono condensatori. Si vede anche parte della scatoletta con qua- 
ranta piedini che contiene il «cervello». 








Dopo che sul circuito stampato sono stati inseriti tutti icomponen- 
ti, può essere collegato anche il visualizzatore. Ciascuna delle spesse 
linee bianche ha le stesse funzioni di un filo, solo che è «dipinta» sul 
vetro del visualizzatore. Quando una coppia di questi «fili» viene 
elettrificata, si accende uno dei sette segmenti luminosi che formano 
tutte le cifre. 

Sotto il visualizzatore si può vedere il circuito stampato completo 
di unità di calcolo. 
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Questo, invece, è un tasto visto dal di sotto. La molla avvolta at- 
torno allo stelo serve a riportarlo nella sua posizione originale dopo 
che lo avete premuto. La «ciambellina» alla base dello stelo è un pic- 
colo magnete. 





Lo stelo del pulsante è cavo, cosicché il tasto può andare su e giù 
sopra un interruttore reed a relé. Ciascuno dei «paletti» in questa fo- 
tografia è un relé reed che si adatta sotto uri tasto. 
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at- Questa visione ravvicinata mostra un relé reed aperto dentro il suo 

po piccolo contenitore di vetro. Quando la «ciambella» magnetica scen- 

ic- ° desuuntrelé reed, essa chiude l’interruttore e invia un piccolo impul- 
so di corrente al «cervello». 
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Qui sono raffigurati tutti gli interruttori reed col tasto 7 posto sul 
relé su cui sarà poi alloggiato nel montaggio definitivo. La parte su- 
periore dei tasti 8 e 9 è stata tolta per fare vedere come essa si adatta 
sopra lo stelo. La tastiera viene praticamente appoggiata sui relé in 
modo che ciascun pulsante poggi sull’interruttore appropriato. 

I fori vuoti sulla tastiera sono per i tasti della memoria di cui que- 
sto modello è privo. 
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Ed ecco il calcolatore completamente assemblato prima che venga 
introdotto entro il suo contenitore di plastica. Le cifre sul visualizza- 
tore mostrano che esso è in funzione. 

La parte inferiore è il retro della tastiera, la parte superiore del 
contenitore plastico è voltata a faccia in giù sul tavolo. 

La «scatola» bianca sopra il visualizzatore è la batteria. Potete ve- 
dere il gruppo di cavi attorcigliati che collegano la tastiera al circuito 
stampato. 
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Ed ecco finalmente il calcolatore completamente montato. Il vo- 
stro potrà essere più piccolo o avere un aspetto leggeremente diffe- 
rente all’esterno, ma all’interno è probabilmente molto simile. 
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ANALIZZARE LA 
PUBBLICITÀ 


Pochi minuti di calcoli vi diranno su quale linea si risparmia di più, 
in percentuale, scegliendo le Aviolinee Skyjack con voli notturni. 
Quale tariffa comporta il risparmio percentuale minore? 





Partenza Tariffa diurna Tariffa Skyjack Quanto 
San Francisco turistica normale notturna risparmiate 
con Skyjack 
Arrivo 
Atlanta $147 $118 $29 
Birmingham $140 $112 $28 
Boston $174 $139 $35 
Charlotte $157 $125 $32 
Chattanooga $144 $115 $29 
Cincinnati $147 $118 $29 
Columbus, Oh. $147 $120 $27 
Pinta ono | pese ia. pl NE 
Detroit $147 $118 $29 
Ft. Lauderdale $172 $138 $34 
Hartford/ 
Springfield $170 $135 $35 
Jacksonville $160 $126 $34 
Louisville $147 $118 $29 
New York 1680 $133 $35 
Orlando/Walt 
Disney World $161 $133 $28 
Filadelfia $164 $131 $33 
Tampa/St. Pete/ 
Clearwater $161 $130 | $31 
Washington/ 
Baltimora $159 $125 $34 
West Palm Beach $171 $136 $35 
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Avete visto certamente l’annuncio pubblicitario dell’orologio Pul- 
sar. Il vostro calcolatore vi dirà in meno di un minuto di quanti se- 
condi sbaglierebbe il vostro orologio in un anno se quel «cristallo di 
quarzo ad alta frequenza» dividesse un secondo in una parte di meno 
di quanto dovrebbe. 

In altre parole, se il cristallo vibrasse 32.767 volte al secondo inve- 
ce di 32.768 volte al secondo, quanti secondi perderebbe o guadagne- 
rebbe il vostro orologio in un anno? 


Il primo modo veramente nuovo di 
indicare il tempo in cinquecento anni... 


inventato e costruito negli USA 


e Non ha parti mobili che possano usu- 
rarsi. 


e Non ha mai bisogno di manutenzione, 
lubrificazione, o pulizia. 


e Non ci sono meccanismi, lancette, in- 
granaggi, molle, bilancieri, o motori 
da caricare e che si scarichino. 


@ Precisione entro un minuto all’anno. 


© Prestazioni e accuratezza garantite in- 
condizionatamente per tre anni. 





e Pulsar, il primo calcolatore da polso allo stato solido mai realizza- 
to al mondo per la misura del tempo, rappresenta un modo notevol- 
mente preciso e praticamente esente da guasti per indicare il tempo. 

Il suo cervello è un cristallo di quarzo ad alta frequenza che divide 
un secondo in 32.768 parti. Di conseguenza, siamo in grado di ga- 
rantire che un Pulsar non perderà o guadagnerà più di un minuto 
all’anno. (Se necessario, il cronometraggio sarà tarato su questa t0l- 
leranza). 
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Riportiamo qui, letteralmente, un annuncio pubblicitario della 
Volkswagen - solo qualche numero è stato tralasciato per permettervi 
di calcolarvelo da soli (con l’aiuto della vostra macchinetta, natural- 
mente). 





Cosa c’è di sbagliato in questa illustrazione? Beh, se fosse vera, gli 
Stati Uniti risparmierebbero ogni anno litri di benzina. 

Come siamo arrivati a questo numero? Dal momento che gli USA 
sono la nazione delle medie nazionali, sappiamo che l’automobile 
media che vi circola consuma circa 2782 litri di benzina all’anno. Il 
Maggiolino, 1510. Trasformate gli ottantacinque milioni di automo- 
bili attualmente in circolazione in Maggiolini, ed ecco che salta fuori 
questo risparmio di _______ litri (litro più, litro meno). 

E questo senza contare tutta l’acqua e l’antigelo che si risparmie- 
rebbero col motore raffreddato ad aria del Maggiolino. 

E neppure possiamo calcolare tutto lo spazio in più che si rende- 
rebbe disponibile per parcheggiare. 
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Senza poi parlare di tutti i soldi che la gente potrebbe risparmiare 
in un mondo di Volkswagen. 

Sappiamo comunque con certezza che questo non è un castello in 
aria. Esistono già automobili della polizia fatte da Maggiolini a Ossi- 
ning. C’è un Maggiolino costruito su misura con tanto di autista che 
circola a Los Angeles. In Honduras i taxi sono Volkswagen, e nel 
Missouri esiste un Maggiolino adibito al trasporto di bestiame. 

Perciò, mentre il prezzo della benzina sale e il razionamento sta di- 
ventando una realtà, il Maggiolino non è mai apparso così bello; in 
verità, potreste perfino chiamarlo meraviglioso. 

Poche cose nella vita funzionano bene come una Volkswagen. 
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Questa non è una pubblicità, ma un articolo piuttosto interessante 
apparso qualche tempo fa su di un giornale, che magari stuzzicherà 
la vostra curiosità. 

Recentemente, sono state trovate in una caverna in Francia le ossa 
di una specie di orso ormai estinta. Le ossa indicavano che l’orso da 
vivo misurava circa quattro metri di lunghezza dal naso alla coda. 

Ci sono poi ricercatori che confrontano le strutture fisiche di ani- 
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mali viventi con quelle di specie ormai estinte; da questi confronti es- 
si riescono a stimare le dimensioni degli animali estinti. 
Considerate la tabella riportata sotto; secondo voi, quanto pesava 
l’orso preistorico di cui abbiamo parlato? Di quanto pensate di po- 
tervi sbagliare? 
Tipo Lunghezza Peso 
(metri) (chilogrammi) 
Grizzly 2,45 360 
Orso bruno americano 1,53 150 
Orso polare 2,65 450 
Orsetto equatoriale 0,90 45 
Orso bruno dell’ Alaska 2,80 680 
Orso bruno asiatico 1,50 120 
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Ecco una pagina del rendiconto delle spese fatte da Laura con asse- 
gni. Volendo sapere quali assegni erano già stati incassati, ella ha te- 
lefonato in banca, ove però non sono stati in grado di darle questa in- 
formazione. Le hanno detto, invece, che il saldo attuale è di $.490.19. 
Quali assegni non sono stati ancora incassati? 
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SALDO A RIPORTARE | 5$3 


N° ass. 262| a G- DoRHIBENE Importo 
Data 2 3 | per HATERASS Saldo 


INPRESA DI PULIZIA imparo 
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Data Ji / 3| per dl La Rapida” Saldo 
N° ass. 64 a AK. Boo Ps|BOP Importo 
Data 29/3 per saldo | 459 


— 


N° ass. 2 9 a \WenDY 0. WILLIAMS Importo 7 
N° ass.466 | a Sugar Co Eviziomi | Importo 

Data 34] per LIBRI Saldo 352 
N° ass. a DefosiTATo SneenDIO Importo 
Data 1/4 per Saldo 
Data 3 P, 4 per Saldo 


N° ass. 468 a Dita” Buon Anwo " Importo 
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Data /4 per PNEVHM ATICI Saldo 556 
Mit. Posa csi i 
Data /h per Saldo 
N° ass. 270 a Confagnit BALLO "ZON Po" 
pata 5/4|per B|GLIEITÌ saldo | 146 
N° ass. H a IL RE DELLA fATATA Importo 
Data 8/4 per VERDURE L4h 
N° ass.$72| a Ciccio IL PizzaROLo |impoto| 9 | 
Data 6 / h per COLAZIONE 





Tartassati dalle tasse??? 


Naturalmente, molte persone pensano che i ricchi debbano pagare 
più tasse dei poveri, poiché posseggono più denaro. 

Talvolta, però, questo tipo di politica è portato agli estremi; ho 
sentito parlare recentemente di un posto in cui i punti percentuali 
dell’aliquota a cui è soggetta una data persona sono calcolati dividen-. 
do per mille i suoi guadagni annuali in dollari. Ad esempio, se un in- 
dividuo guadagna $ 6000 all’anno, deve pagarne il 6% di imposte. Se 
però uno guadagna $ 92.000, deve pagare ben il 92% di tasse! 

Qual è l’importo massimo che può rimanere ad un contribuente 
dopo aver pagato le tasse, e qual è il guadagno corrispondente? 
In altre parole, qual è la retribuzione ideale? 
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UN CALCOLATORE 
PIÙ GROSSO 


Qualche volta vorreste avere a disposizione un calcolatore con ven- 
ti cifre nel visualizzatore, in modo da poter ottenere una risposta an- 
che a problemi che coinvolgano numeri molto grandi. 

Ovviamente, un calcolatore simile non potrebbe certo starvi in ta- 
sca; per la verità potreste avere dei problemi a farlo passare per la 
porta. Come compromesso, la maggior parte dei fabbricanti vi per- 
mettono di leggere otto cifre, e lasciano al vostro ingegno la risolu- 
zione di problemi che abbiano bisogno di una lunghezza maggiore 
nelle risposte. 

Vedete un po’ come ve la cavate voi, cercando di risolvere i proble- 
mi sotto riportati, servendovi del vostro calcolatore per ottenere le ri- 
sposte esatte. 


34.713.941 + 78.392.404 = 
9.316.457 + 379.166.425 + 35.769.542 = 


123.456.789.876 + 333.333.333.333 + 
72.399.399.288 + 26.368.033.058 = 


789.744.510.491 — 143.279.864.027 = 


Ci possono essere casi in cui avreste bisogno di un calcolatore con 
un visualizzatore più grande di quello della vostra macchina, per 
quanto capace essa possa essere. Così potreste desiderare di conosce- 
re il modo per risolvere un problema che richieda una capacità di cal- 
colo maggiore di quella a vostra disposizione. 
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Ecco un problema piuttosto interessante che potrebbe essere stuz- 
zicante, almeno da questo punto di vista. 


Vi ricorderete forse che 
12345679x9 = 111.111.111 


 L’ultimo 1 potrebbe anche non esserci sul vostro visualizzatore, 
ma voi sapreste lo stesso che c’è perché 9x9 = 81. 
Sapreste calcolare 


12345679 x 99? 


E cosa ne dite di 
12345679 x 9999? 


Per finire, riuscireste a calcolare 
12345679 x 999.999? 


Se ci siete riusciti nei casi precedenti, probabilmente potete indovi- 
nare, ma potreste dimostrarlo col calcolatore? 
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Una «L» che cresce 


La tabella delle centinaia è piena di interessanti fenomeni faci 
mente rivelabili con un calcolatore. 


Tabella delle centinaia 


0 I 2 3 4 5 6 li 8 9 
BO: I] 





20 21 
30 31 
40 41 
50 SI 
60 61 
10: N 
80 8I 


do. of 93 93 94 95 96. 97 8. 99 





Sommate Ora sommate le 
le punte cifre del risultato 
73 = 73 > /0 —> 1 
63+74= 37 —2U >? 2 
53 
53+75 = 63 
7374 7 
52 
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43 + 76 





74 75 76 


33 +77 
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23 + 78 


23 
33 
di 
33 
63 
73. 74 75 76 77. 18 













Moltiplicate le punte di ciascuna «L». Poi sottraete ogni prodotto 
da quello immediatamente precedente. 


73 x 73 


3 27 
63 x 74 166%) eT 
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Stretti legami 


Queste righe particolari possiedono una relazione che vi permette 
di prevedere la differenza tra il prodotto di una coppia e quello della 
coppia immediatamente precedente o successiva. Provare per crede- 
re. 


Tabella delle centinaia 


0 ] 2 3 d 5 6 7 8 9 
io il A4% 13 be ds. jb dro dal 
d0 20 I de dd 1 _ e  /, 20 e 
30.5 dl. Ae 380 35 SOS Sd. a 


Moltiplicate Sottraete Sommate la coppia 
s0x41= 20390 9, 91 = SO+41 
51x42 = DALL TT = 51+42 
52x43 = = 52+43 
53x44 = = 53+44 
54x45 = = 54+45 
55x46 = = 55+46 


Io so che il prodotto di 85 e 76 è 6460. Quanto è il prodotto di 86 e 
77? Rispondete senza fare la moltiplicazione. 
Provate con qualche altra coppia. 


nie. 


Prodotti ai raggi X 


Se conoscete un po’ di algebra e volete baloccarvi con questo gio- 
chetto, potete cercare di capire come funziona. Se invece volete solo 
divertirvici, ci sono ________ possibili X con cui giocare, per cui 


avanti! 


Tabella delle centinaia 





0 8 9 
10 IS. -I9 
20 28 29 
30 38 39 
40 48. 49 
50 S8. 59 
60 68 69 
70 TOS 79 
80 88 89 
90 98 99 
21x43 = Sottraete il prodotto minore dal 
41x23 = maggiore in ogni coppia. Cosa avete 
| trovato? Funzionerebbe anche con al- 
| tre X? 
Ani 
KH 15x27 » 
il i 39 X 17 = 
63x85 = Provate a disegnare X di diverse di- 
83x65 = mensioni. Guardate cosa succede con 


quelle più grandi e cosa con quelle più 
piccole. Potreste avere una sorpresa. 
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Skreboam 


Questo è uno skreboam, che bruca placidamente in un campo di 
numeri. Gli skreboam sono buffe creature, perché mantengono sem- 


pre la loro forma, quale che sia il terreno su cui si muovono. 


Gli skreboam sono anche, per così dire, trasparenti, di modo che 


lasciano vedere i numeri su cui si trovano in ogni momento. 


Tabella delle centinaia 


0 l 2 3 4 5 6 7 8 
10 ki ..i2 dda. iS lè -17 


20 21 27 DB 
do gi $T sg 
40 41 47 48 
50 SI 57 58 
60 61 67 68 
tw. <T TI — 98 





SÙ... 81 ..82. 83 34 85 806 87 . 88 
90. 91 92 93 94 935 96 97 9 


Non importa quanto casualmente uno skreboam possa assimilare i 
numeri: esso ha sempre un asso nella manica, cioè la prevedibilità. 


Sommate i numeri dello skreboam 
Se fa un passo a destra, la somma diventa 
Se ne fa un altro, la sua somma è 


Se cade di una riga da dove è partito, la sua somma 
diventa 


Se cade di due righe, la sua somma è 


Siete in grado di prevedere le variazioni nella somma dello skre- 
boam? Dove si troverebbe il suo orecchio se la sua somma fosse 243? 


Dove sarebbe se la somma fosse 595? 
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Palindromi 


Sapevate che... 


Ogni volta che prendete un numero di due cifre, lo rovesciate, e lo 
sommate a quello originario, dopodiché prendete questo numero, lo 
rovesciate e lo sommate a quello diritto... e così via, ottenete sempre 
un numero che resta uguale sia che sia letto da sinistra a destra che vi- 
ceversa - come 41514 o 28982 o un altro numero del genere? 


Sapevate che... 
Ogni volta che prendete un numero di tre cifre, con l’ultima diffe- 


rente dalla prima, come 387 
scambiate la prima cifra con l’ultima ‘793 
sottraete il numero maggiore dal minore 396 
scambiate la prima cifra con l’ultima 693 
e sommate gli ultimi due numeri 396 + 693 


ottenete sempre 1089? 


Sapevate che... 


Ogni volta che prendete un numero le cui cifre, sommate, diano un 
multiplo di 9, questo numero è a sua volta un multiplo di 9? 


Provate: L]+L]+[]+L]+[4+[] 
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Fibonacci a pezzi 


C'era una volta un uomo a cui piaceva molto sommare insieme i 
numeri, e lo faceva con tale passione che la gente chiamò i numeri 
che egli aveva ottenuto Numeri di Fibonacci. Fortunatamente il vec- 
chio Leopoldo non aveva un calcolatore - sarebbe diventato pazzo. 

Questo trucco deriva direttamente dal lavoro di Fibonacci. Per la 
sua esecuzione corretta è necessario solamente saper moltiplicare 
mentalmente per 11. 


Dite alla vostra vittima che in realtà siete capaci di fare i conti più 
velocemente senza il calcolatore che non con il suo aiuto; purtroppo 
nessuno vi credeva e così, per provarlo, avete dovuto comprare il vo- 
stro calcolatore. 





Chiedete alla persona di scegliere un numero. n. 1 





Poi chiedetegli di sceglierne un secondo. ne Z 


Fategli sommare i primi due, ottenendo così il 
terzo numero della serie. he 3 





Sommate il secondo e il terzo per ottenere il 
quarto. n. 4 





Sommate il terzo e il quarto, ottenendo il quinto. n. 5 





E così via... 
Finché non arriva al decimo numero. 
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Controllate che tutti i numeri siano stati scritti. 

Ora ditegli di sommare tutti i numeri che ha scritto, mentre voi lo 
farete mentalmente. Prendete poi il settimo numero e moltiplicatelo 
per 11. Scrivete la vostra risposta, e quando il vostro soggetto avrà fi- 
nito con le dita a pezzi, la vostra soluzione sarà uguale alla sua. 
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Il quadrato magico 


Questa è una scatola magica. 
Cerchiate un numero qualsiasi. Nel 
nostro esempio abbiamo segnato 

il numero 17, ma voi potete sceglierne 
uno qualsiasi. 





Cancellate poi con una crocetta tutti gli 
altri numeri che vi sono su quella stessa 
riga e su quella stessa colonna. 





Ora cerchiate un altro numero che non 
sia già stato cancellato. 

Noi abbiamo scelto 9. Ripetiamo 

la procedura di prima, cancellando 
tutti i numeri che fanno parte di quella 
riga e di quella colonna. 












Scegliete un terzo numero, tracciategli 
un cerchietto intorno, e cancellate 
il resto della riga e della colonna. 
Noi abbiamo scelto 13. 





Fate lo stesso per un quarto numero. 
Abbiamo scelto 26, ma un qualsiasi 
altro numero va altrettanto bene. 
Come al solito, dopo aver scelto il 
numero, cancellate tutti gli altri numeri 
della riga e della colonna. 





Cerchiate l’ultimo numero - l’unico 
che ancora non è stato cancellato. 
Questo è il vostro quinto numero. 

Il nostro è 5. 





Ora sommate tutti i numeri con dei cerchi intorno. La somma che 
noi abbiamo ottenuto è 70. A voi cosa viene? 
Provate ancora. 


Se andate a guardare nelle pagine dedicate alle soluzioni, scoprire- 
te come è stata costruita questa tabella, e come potete farne moltissi- 
me altre. 
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Il triangolo di Pascal 





I 828 56 70 56 28 IE 
none sa i26 126 84 36 9 | 
1 10 45 120 210 252 2J0 120 45 10 | 
1 ll 55 165 330 462 ‘462 330 165 SS Il | 
I 12 66 220 495 797 924 792 495 220 6612 | 


NS 


Ogni numero (esclusi gli 1 esterni) è calcolato sommando i due nu- 
meri immediatamente sovrastanti in diagonale. Il triangolo continua 
all’infinito, ed è dotato di alcune interessanti proprietà, come potrete 
scoprire presto. 


La somma dei numeri in ciascuna riga è il doppio della somma del- 
la riga precedente. Per esempio, la somma della settima riga è esatta- 
mente il doppio della somma della sesta riga. 


La somma dell’ottava riga è pari a 2 elevato alla settima potenza. 
La somma della sesta riga è 2°. In generale, la somma della riga 
r-esima vale 2 elevato alla (r-1)-esima potenza, o 20. 


Se disegnate un rettangolo in diagonale intorno a un gruppo di nu- 
meri a partire dall’uno superiore, come abbiamo fatto noi nell’illu- 
strazione, la somma dei numeri racchiusi nel rettangolo è pari al nu- 
mero che si trova sotto l’angolo inferiore del rettangolo meno uno. 


Siete in grado di dire se 4097 può far parte della tabella o meno? 
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COS’È CHE NON 
FUNZIONA NEL MIO 
CALCOLATORE? 


Anne Simpson entrò nello studio del marito per mostrargli il calco- 
latore nuovo che aveva appena acquistato. Dopo averlo acceso e aver 
schiacciato qualche tasto a caso, ella provò a risolvere alcuni proble- 
mi che Jim aveva scritto su un pezzo di carta straccia. 

Guardando le risposte che dava la calcolatrice, essi decisero di co- 
mune accordo che c’era qualcosa di drasticamente sbagliato. 

Per la verità, il guasto non era gran cosa, ma costò loro un viaggio 
fino al negozio dove l’avevano acquistato, nonché una lunga attesa 
per accorgersene. 

Ecco i problemi che avevano schizzato sul retro di una busta. 


3139 — 6427 + Mr 
597 6944 
corra 87 + [831905 1293 7 
Er era TA 


8435 
366 :419 = 0,8739085 


Cosa c’era che non andava nel calcolatore, e come pensate che 
avrebbero potuto riaccomodarlo essi stessi? (Controllate al capitolo 
«Viaggio all’interno», per vedere come riparare alcuni semplici gua- 
sti, dopo aver capito cos’è che non funziona). 


63 












TIVO s-= * 






IE EMAMAA AE 


SCA De 


a 






eat 













DOG | 

\a_ 
i I 
\ 


| 


a) 
an 


(CES 


daxtruatd 







- 
= 


FO LARA 





sos mecereno 







sa 
Pr. 











CC 


GS a CROCE [) 
ASTRA Ì 


SURPA 
NT 


di 


(ARIANO) | 


€ 
L] 
L] 
L] 
€ 
. 
Ci 
’ () è 
| Bi 2 
€ h 
d ts e 
> n i & v 
TMOGSO 
il Dia af DO 
gl « 
purztà 
7 È - i 
| è‘ 
‘ 
. 
. 
Q LARA ad L 
; [de . s 
fo > 


sa 
= 





Elmer era seduto dietro la cassa del suo negozietto di riparazioni di 
apparecchi elettronici; stava stagnando un paio di fili prima di sal- 
darli al loro posto in un vecchio apparecchio televisivo a valvole. 
Quasi non alzò lo sguardo al suono del campanello della porta della 
sua bottega che annunciava l’ingresso di un elegantissimo signore di 
circa quarantacinque anni con una valigetta ventiquattr'ore. 

L’uomo posò la valigetta sul registratore di cassa, la apri, e ne 
estrasse un calcolatore che, disse, aveva bisogno di un’occhiata. Se- 
condo lui, infatti, la macchina aveva un guasto, € desiderava che El- 
mer la riparasse. 

L’uomo fece scorrere alcuni conti sul visualizzatore e chiese quan- 
to potesse venire a costare la riparazione. 

Elmer disse semplicemente: «Fatemici dare un’occhiata», aprì l’in- 
volucro di plastica, pasticciò per qualche secondo dentro, e mentre 
stava stringendo di nuovo le viti del contenitore esterno, disse: «Nul- 
la». 
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Il cliente, meravigliatissimo, guardò il suo calcolatore, batté alcuni 
numeri, dopodiché, rassicurato, uscì dal negozio mugugnando un 
«grazie». Dopo pochi minuti rientrò a prendersi la valigetta che ave- 
va dimenticato, e lasciò un biglietto da cinque dollari sul registratore 
di cassa, dicendo che questo era appena un quarto di quanto si era 


aspettato di pagare. 


Ecco alcuni dei problemi che l’uomo eseguì per Elmer. 


Ciò che l’uomo Il risultato che 
ha battuto mostra il visualizzatore 
2468 x 1359 s Mie MI e 
di 0004 CC 
174835: 36 Di 2 © © 
6 > 


123456 + 456789 


Si uni uni La 
Do È 
MI 


24691358 x 27 


Cosa c’era che non andava nel calcolatore del cliente di Elmer? 
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Willie Bell Mason insegnava matematica da quasi quarant’anni, € 
non aveva mai visto un allievo migliorare come aveva fatto il giovane 
Miller. 

Quando era arrivato nella sua classe, egli era tetro, depresso per la 
sua presunta incapacità in matematica, e convinto che non avrebbe 
mai saputo fare due più due. 

Adesso invece eseguiva i suoi compiti ogni giorno e spesso faceva 
anche alcuni problemi in più. Pareva ancora che fosse un po’ blocca- 
to nei compiti in classe, ma del resto c'erano un sacco di ragazzini che 
non erano capaci di rilassarsi durante un compito in classe, ed ella 
pensava di avere a disposizione il tempo sufficiente per liberarlo da 
questa sua fobia. 

Ma come estrasse il foglio del suo compito dalla pila che aveva da- 
vanti a sé per correggerlo, ella si accorse del fatto che Miller aveva 
semplicemente acquistato un calcolatore, nonché del fatto che esso sì 
era guastato. 










I) 
L) 
EA 
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Come si accorse che il ragazzo usava un calcolatore e cosa non ave- 
va funzionato? 
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I diagrammi erano stati disegnati con precisione e quotati molto 
chiaramente. I calcoli e l’analisi degli sforzi, opportunamente presen- 
tati, costituivano un appoggio meticoloso ed impeccabile per i dise- 
gni. 

C'era solo un problema. I piani erano stati restituiti alla società di 
consulenze Thormund, Howard & Webber affinché si procedesse a 
una revisione. 

Un rapido riesame dei calcoli mostrò che essi erano sbagliati. Orri- 
bilmente, irreparabilmente sbagliati. Era assai più probabile che il 
ponte, anziché sostenere il peso per cui era stato costruito, crollasse 
sotto il proprio. 
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Cosa non funzionava nel calcolatore che aveva fatto i calcoli origi- 
nari? 
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Quando entrò nell’autosalone, la giovane coppia sembrava ansiosa 
di acquistare un’automobile, € AI Smith riuscì senza troppa fatica a 
vender loro la piccola ma confortevole compatta sportiva. 

Allorché si discusse del lato economico nell’ufficio ove li condusse 
Smith, egli calcolò l’importo delle rate mensili che i due giovani 
avrebbero dovuto pagare; batté il prezzo base, e aggiunse poi il costo 
dello stereo, del tettuccio rigido di vinile, e delle sospensioni sportive 
che la coppia aveva scelto tra gli opzionali. 

A tutto ciò aggiunse l’importo di tasse, spese per documenti vari e 
percentuale per sé, dopodiché divise per i 36 mesi in cui essi dissero 
che avrebbero voluto pagare l’automobile. 


Prezzo base $ 2927 

Stereo $ 143 

Tettuccio sa; quot 
Sospensioni $ 258 J “i : “i 
Più il 5% dit Xx 1.05 sn 

iù i o di tasse 350455 
Documenti S 74 — | > { 
Commissione $ 120 3 (0 lo S 


Diviso 36 mesi 


Ciascuna rata mensile sn] e dira 
| 
ammontava a " sà io 0 LI q Pag 


AI porse poi loro il calcolatore dicendo che la cifra che vedevano 
rappresentava la rata mensile. 

La coppia si scambiò uno sguardo significativo, ringraziò, ed era 
sul punto di andarsene quando Smith, guardando il visualizzatore, 
capì che c’era qualcosa di terribilmente sbagliato. Rifece il conto dac- 
capo, ma quando ottenne lo stesso risultato, i due giovani se ne anda- 
rono. 

Cosa non aveva funzionato nel suo calcolatore, facendogli perdere 
la vendita? 
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RECORD MONDIALI 


Il vostro calcolatore vi permetterà di tradurre ogni sorta di numeri 
in unità che abbiano un qualche significato per voi. Ecco qui un certo 
numero di problemi suggeriti dall’edizione del 1973 del Guinness dei 


Primati Mondiali. 


L’uomo più veloce del mondo può percorrere 100 metri in 9.8 se- 


condi. Quanti chilometri all’ora percorre? 


Una pulce, che pesa circa 0.0003 grammi, può saltare 20 cm in 
aria. Se un uomo potesse saltare proporzionalmente al proprio peso 
con lo stesso rapporto di una pulce, quanto alto potrebbe saltare un 


uomo di 70 chili? 
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Un’aquila reale può vedere un leprotto lungo 45 cm alla distanza di 
1965 metri. Se la vostra vista fosse altrettanto buona, da quale di- 
stanza sareste capaci di leggere il giornale? (Supponete che la lettura 
del giornale richieda di riuscire a distinguere particolari spessi 2/10 di 


millimetro). 


Il libro dei record riporta anche che una persona riesce a vedere og- 
getti spessi 0.1 millimetri alla distanza di 25 centimetri. Fate il para- 


gone tra questa capacità visiva e quella dell’aquila. 
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Un albatross con un’apertura alare di circa 3.40 metri, può pesare 
fino a 8.4 chilogrammi. Se una donna del peso di 55 chili dovesse vo- 
lare con l’aiuto di ali efficienti come quelle dell’albatross, quanto do- 
vrebbero essere grandi per poterla sostenere? (Supponete che le ali 
non pesino nulla). Un aliante venduto col marchio registrato di Cir- 
rus pesa 324 chili con una persona a bordo; esso ha una apertura ala- 
re di 12.8 metri. Quanto sarebbero lunghe le ali dell’albatross se fos- 
sero altrettanto efficienti? 


< 

| 
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Un cucciolo di balena incrementa il proprio peso da circa due ton- 
nellate e mezzo al momento della nascita, a 29 tonnellate in 12 mesi. 
Supponendo (molto poco realisticamente) che il peso della balena au- 
menti uniformemente in questo intervallo di tempo, quanto guada- 
gna in peso il cucciolo di balena ogni ora? 
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Nel 1893 due cavalli trainarono 29.2 tonnellate di legname. (Il li- 
bro non specifica se su una slitta o su un carro). Supponete che i ca- 
valli pesassero 1150 chilogrammi l’uno, ipotesi ragionevole, conside- 
rato che il massimo peso per un cavallo è di 1450 chilogrammi. Quan- 
to potrebbe trasportare un uomo di 80 kg se esercitasse la stessa spin- 
ta per chilo che producevano i due cavalli dell’esempio messi insie- 
me? 

Mai provato a spingere una macchina in piano? 
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Scoprire l’algoritmo 


















Questi problemi di ricerca di algoritmi sorgono perché talvolta si 
devono risolvere problemi che il calcolatore non è in grado di esegui- 
re in un passo solo; sarebbe perciò necessario scrivere i risultati inter- 
medi prima di procedere col calcolo. In certuni casi, però, esaminan- 
do meglio il problema, si può trovare un modo, un algoritmo appun- 
to, che permette di evitare questi passi intermedi. 


Tutti i problemi proposti in questo paragrafo 
suppongono che il lettore sia in possesso di un cal- 
colatore dotato solo delle quattro operazioni nor- 
mali, che non abbia un tasto della radice quadrata, i 
che sia privo di memoria e delle funzioni trigono- 
metriche. 


Per esempio 


Se voleste sommare questi prezzi, per aggiunger- 
vi poi il 5% di tasse, potreste procedere così: 


$ 3471.93 + 

2104.15 + 
864.77 
1. Il subtotale è $ 6440.85 
2.115% di esso è 322.04 
3. Sommo il subtotale 6762.89 


al terzo passo, però, avete dovuto nuovamente | 
battere il subtotale. | 


Siete in grado di trovare un metodo per eseguire un conto di questo 
genere senza aver bisogno di reimmettere manualmente il subtotale? 
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Potreste eseguire questa operazione senza dovervi annotare o ri- 
cordare il divisore? 


137482 + 137482 
271x419 


Ricordatevi che il vostro calcolatore non ha la memoria! Come po- 


tete eseguire questo conto senza dovervi annotare il numeratore o il 
denominatore? 


42x 27x46 Xx 69 
28x41 x 63 


Questo è phi. st 























Come potete calcolare il valore di phi con buona approssimazione 
senza usare la memoria? 


Usate ora il procedimento che avete appena inventato per trovare il 
valore di e. 
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Come... usare una costante 


Il meccanismo della costante è differente da macchina a macchina, 
e per capire come usare al meglio quella in vostro possesso sono ne- 
cessari alcuni minuti di sperimentazione. Questi sono alcuni dei tipi 
più comuni di costante: 


Battete DGOOE]— per ottenere ora 6 : 11 dovete semplicemente 
premere [6] [E]. Fino a che continuerete a immettere numeri seguiti 
dal tasto [=], la macchina eseguirà la divisione del numero che avete 
battuto per l’ultimo divisore che avete immesso. Se ora battete 
EE), il vostro nuovo divisore 5, e la sequenza [][=] darà come 
risultato 9 : 5. 


Per la moltiplicazione, la costante è rappresentata dal primo nu- 
mero che viene immesso. [s) (*]}[3]E] darà come risultato 45; se ora 
premete [?][=] otterrete ? 2), dato che 8 è già considerato come fattore 
costante nella moltiplicazione. 


Potete capire se avete una costante per la sottrazione e l’addizione 
premendo e poi(=](=][=]E]— ogni volta che premete l’uguale ag- 
giungete 5 al totale. Per la sottrazione premete [3][] [E] e ripetete poi 


FIERE. 


Se avete un tasto a bloccaggio per la costante, esso resterà premuto 
finché non lo schiaccerete nuovamente. Immettete la vostra costante, 
dopodiché premete il tasto di costante. Ora questo numero è la vostra 
costante. Se premete otterrete 5 più la costante. Invece con 
otterrete 8 volte la costante. La sequenza [1][7]{] darà come risultato 
17 diviso la costante. 


Come... usare una memoria 


Se state facendo una operazione che richiede diversi calcoli, e poi 
volete sommare i totali di ogni singolo calcolo, potete risparmiare un 
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buon numero di battute di tasti semplicemente accumulando i subto- 
tali in memoria. [M.] significa che il numero viene sommato in me- 
moria, [M_] significa che viene sottratto, sempre dalla memoria. Il 
vostro calcolatore dovrebbe essere dotato poi anche di un tasto deno- 
minato o simili, nonché un tasto (cancellazione memo- 
ria). Il primo va premuto quando desiderate conoscere il totale in me- 
moria; in certi calcolatori, questa operazione automaticamente can- 
cella il contenuto della memoria stessa, per cui, volendo conservare il 
valore che avete letto, è necessario premere nuovamente il tasto 
[M.]. In tal modo il totale è disponibile per i vostri calcoli e nello 
stesso tempo è immagazzinato nella memoria. 


Come... usare i tasti di cancellazione 


Avete due tasti di cancellazione sulla vostra tastiera. Uno reca la 
scritta oppure (cancellazione generale). Questo bottone 
cancella il numero che è presente sul visualizzatore, nonché qualsiasi 
numero il calcolatore possa aver immagazzinato per i suoi calcoli. In 
effetti, spazza via tutto quanto. 

L’altro tasto è marcato (cancellazione errore) o (cancel- 
lazione visualizzatore). Esso serve per correggere una battuta senza 
cancellare tutti i conti in sospeso. 





Supponete di stare sommando una lunga colon- | > 
na di numeri, come quella qui accanto. Mentre sta- 54 
te per immettere l’ultimo, battete 85 invece di 75. 

Siete nei guai. Se premete il tasto (cancellazio- 5 
ne generale) dovrete poi ribattere tutti i numeri che ES 
avete sommato fino ad ora. Premendo invece 74 
o [ cd ], cancellerete solo l’ultimo numero immes- da” 
so. Ora potete battere 75, ottenendo la risposta 

esatta. 


Ei 


Come... usare gli arrotondamenti 


Alcuni calcolatori hanno un tasto che arrotonda i numeri che state 
usando. Esso è utile in modo particolare quando si lavora con i dolla- 
ri, dato che una risposta tipo $ 45.8493721 non ha molto senso. Il ri- 
sultato che cerchiamo sarà piuttosto $ 45.85 senza briciole decimali. 
Se portate perciò il commutatore nella posizione marcata 2 (in certi 
calcolatori 5/4) otterrete la risposta arrotondata fino alle prime due 
cifre decimali. 


Come... calcolare le potenze 
di un numero 


Per la maggior parte dei calcolatori, il primo fattore di una molti- 
plicazione che immettete è trattato come costante. Se, ad esempio, 
volete calcolare 7 alla quinta potenza, battete [}[][F]E]ed otterrete 
7°, vale a dire 49. Premete [=]e ricaverete questo numero moltiplicato 
sette, ovverossia 73. [=] premuto nuovamente dà 74. Schiacciatelo 
nuovamente ed otterrete infine 75, cioè ‘65827 

Se invece la costante non ce l’avete, dovete moltiplicare 
G]lxL]x[G]x[G]x[]= , per ricavare 7 alla quinta potenza. Assicuratevi 
solo di eseguire la moltiplicazione il numero giusto di volte. 


Come... calcolare le percentuali 


Per calcolare il 5% di un numero immettetelo, premete il tasto di 
moltiplicazione e poi[_:](0](5]E]. Se volete il 113% di un numero, do- 
po aver battuto il numero, moltiplicatelo per 1.13. 

Basta infatti moltiplicare il vostro numero per la percentuale per 
ottenere il risultato desiderato. Ricordate che il 40% è 0.40, il 6% è 
0.06, e il 425% è 4.25. 
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Come... usare i numeri negativi 


Dovrete fare qualche esperimento col vostro calcolatore, ma col 
mio, se volete fare -4 x 5 =, per prima cosa si batte [‘], dopodiché [E] 
seguito da[x][5](£). Sapendo che la risposta esatta è -20, potete prova- 
re col vostro finché non la ottenete, segnandovi la procedura quando 
ci siete riusciti. 


Questa è la mia sequenza: (4) E) | 


Alcuni calcolatori accettano semplicemente: [-][]x{5] E] 


Come... generare un numero casuale 


Vi potrà capitare qualche volta di aver bisogno di un numero ca- 
suale per qualche lavoro che state facendo. In questo caso, il vostro 
calcolatore ve ne può fornire uno o più molto facilmente. 


Scegliete una determina- 
ta posizione sul vostro vi- 


sualizzatore. In essa appa- 
suale. 


Immettete nel vostro } 
calcolatore le prime due ci- g — 
fre che vi vengono in men- ; 
te (o in mano). Questi non 
sono numeri casuali, per 
cui non usateli come tali. 


Ora premete il tasto del- - 4 {° 
la virgola. Immettete altre J lo | boo hei c 
quattro cifre. Ora premete 


il tasto di costante. 
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Moltiplicate per se stes- é F mo 
so questo numero di 6 cifre ‘ J o Lio | dJ 
"| 


4 
iù 
un po’ di volte - finché il È ] Ta) de fu = 
visualizzatore non si so- di J dai Io lo LI 
vraccarica. : q + e uf 2 Pi. 9g 
“ 51 si I, i 
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Ora leggete la cifra che c’è nella posizione che avevate scelto. Que- 
sto è un numero casuale. 
Se avete bisogno di un numero casuale di tre cifre, ripetete il pro- 


cesso tre volte (partite ogni volta da insiemi diversi di cifre). I risultati 
migliori si ottengono non scegliendo la prima posizione sul visore. 


Come... calcolare le radici quadrate 


Il calcolo delle radici quadrate è molto semplice sui calcolatori che 
hanno un tasto marcato y/ . Su di essi, tutto ciò che dovete fare è im- 
mettere il numero di cui volete la radice quadrata, seguito dal tasto 
Y ed ecco che, come per magia, sul visualizzatore appare la radice. 

Altri calcolatori sono un po’ più stupidotti, ma basta, per così di- 
re, torcergli un braccio dietro la schiena ed ecco che anche loro pos- 
sono fornire una radice quadrata accurata. 


Fcco come fare. 


Supponiamo di volere V/14 
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Tentativo 4 

Dividiamo Ii 4. G 

Facciamo la media della 

risposta col tentativo 4+3.5 _ dl 900 
j "a dl 

Questo è il vostro nuovo 

tentativo 3.79 

Dividiamo 14-39 


Facciamo la media della 


risposta col tentativo 3.7333333 + 3.75 Pa 
Z 
la | “ q Tan Lan Tra A 
Nuovo tentativo 3.7416666 


Continuate questo processo finché non arrivate alla precisione di 
cui avete bisogno. Quanto più i tentativi si fanno vicini l’uno all’al- 
tro, tanto più vicini siete alla radice quadrata esatta. Per vedere 
quanto siete vicini in realtà, fate il quadrato della risposta (o del ten- 
tativo) che avete. 


Ecco alcune radici su cui fare pratica. 


VY3 = 1.7320508 V21 = 4.5825757 V2209 = 47 


V872356 = 934 
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SOLUZIONI 


Pagine 7-8 

Come funziona? Dopo aver seguito tutte le istruzioni per trafficare 
con questo mese di nascita, notate che avete ottenuto un numero pari 
a 100 volte il mese, più 165. Per esempio, se il mese è luglio (il setti- 
mo, dunque), avete fatto 7x5+6Xx4+9X 5=865; questo è proprio 
700 più 165. Una volta sommata la data al numero in questione e sot- 
tratto 165, avete un numero in cui la prima cifra (0 le prime due cifre) 
indica il mese di nascita, mentre le ultime due rappresentano il gior- 
no. 


Pagina 9 

Sommando otto al numero più piccolo del quadrato ottenete la 
media (il numero centrale) del quadrato stesso. Dentro di esso Vi SO- 
no nove numeri, per cui, moltiplicando la media per nove, si ricava la 
somma di tutti i numeri compresi nel quadrato. 


Pagina 10 

Il numero con l’asterisco è la media dei numeri della lista. Questa è 
formata da undici numeri, per cui la somma della lista vale undici 
volte la media. 


Pagina 11 

Nello smembrare il numero sconosciuto, avete diviso per 7, 11, e 
13. Il prodotto di 7x 11x13 = 1001. Se moltiplicate per 1001 un nu- 
mero di tre cifre, ottenete il numero ripetuto due volte; ad esempio 
328x 1001 = 328328. Per cui, una volta che avete un numero di sei 
cifre in cui la prima metà è uguale alla seconda, dividendolo per 1001 
(ovvero prima per 7, poi per 11, e poi per 13) ottenete solo le prime 
tre cifre. 
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Pagina 12 
Per vedere come funziona questo tipo di trucco, supponiamo di 
chiamare A il nostro numero sconosciuto. 


Moltiplica per 2. . A A; 
Somma 4. AA 1111; 
Moltiplica per 5. AAAAAAAAAA 
LA PI t1L1Ib 14.135 
I DE LEEL4: 
Somma 12. AAAAAAAAAA 
1ifi itril 1IbL-kia 
DII{11l 1I5lli \LILkbiIPL 
Moltiplica per 10. 10 A x 10= 100 A; 32 x 10 = 320; 
Sottrai 320. 100 A. 


L’effetto di tutti i passi di calcolo che fate, perciò, non è altro che 
quello di moltiplicare il numero misterioso per 100 e di sommargli 
32x10, cioè 320. Quando dunque andate a sottrarre proprio 320, ri- 
cavate il numero moltiplicato per 100. 
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Analizziamo il trucchetto per un numero di tre cifre. Supponete di 
avere scelto le cifre A, B, e C. Il vostro primo numero sarà dato dalla 
somma di 100 A, più 10 B, più C; ora rimescolate le cifre; il vostro 
nuovo numero potrebbe essere ad esempio questo: 100 B + 10 C + 
A. La differenza tra i due è 99 A + 90B +9C, per cui, non importa 
quali cifre in realtà vi siano al posto di A, B, e C, la differenza sarà 
sempre un multiplo di nove. Lo stesso ragionamento può essere ap- 
plicato a un numero di cinque cifre. 
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Sia A il vostro nume- 
ro. A; 
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Ora ecco 5 volte A. AAAA A; 
° rappresenta le unità. AA AAA °°°; 


Ora raddoppiate il tut- 
to. AAAAA ©°©°° AAAAA °°°; 


Sommate il secondo 
numero, B. AAAAAAAAAA ©°°°°°° B; 


Quando sottraete 6, cioè i °, vi resta 10 A più B. 


Pagine 15-16 
Le date contenute nel quadrato che avete tracciato sul calendario 
hanno le stesse proprietà dei numeri in una tabella di addizioni. 
Sia ora S il numero più piccolo contenuto nel vostro quadrato, la 
vostra sezione di calendario può essere rappresentata dalla tabella di 
addizioni riportata sotto. 





Quando fate un cerchio intorno ad un numero, per poi cancellare 
tutti gli altri sulla stessa riga e colonna, non fate altro che assicurarvi 
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di usare ciascuno dei numeri intorno al quadrato una e una sola vol- 
ta. La somma di tutti questi otto addendi è 4 S + 48. 

Ora guardate i numeri nei quattro angoli: anche la loro somma è 4 
S + 48. 

La somma dei numeri che avete cerchiato, qualsiasi essi siano, sarà 
perciò sempre uguale alla somma dei numeri negli angoli. 


Pagine 17-18 

Ecco come vincere sempre una partita di Nim in cui il limite è 21, e 
chi ci arriva per primo, perde. 

Lasciate giocare il vostro avversario per primo. 


RG 
A E 


Se lui sceglie Voi scegliete 


Voi scegliete 


3 


Se lui sceglie 


Lul 
Li 
Lil 


Di 


Voi scegliete Se lui sceglie 


Continuate a giocare così, e vincerete sempre. 

Notate che ad ogni turno, dopo che avrete giocato voi, il totale sa- 
rà un multiplo di quattro. Voi perciò, con la vostra ultima mossa 
giungerete a un totale di 20, che il vostro antagonista sarà costretto a 
superare, perdendo. 

Se giocate fino a S0, usando i tasti da 1 a 6, lasciate sempre giocare 
per prima l’altra persona, dopodiché giocate in modo che il totale, in 
seguito alla vostra mossa, sia sempre un multiplo di 7. In tal modo 
voi giungerete a 49. Ovvero, se lui gioca un 6, voi premete 1; se lui 
gioca un 2, voi fate 5, e così via, come nel Nim più semplice di prima. 
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Pagina 19 
Se siete in grado di trovare una buona strategia vincente per questi 
giochi, per piacere, speditemela. Howie continua a battermi. L’indi- 
rizzo è 
Wallace Judd, c/o Dymax, Cas. Post. 310, Menlo Park, Cali- 
fornia 94025, USA. 


Pagina 20 

La differenza tra andare e tornare lungo una stessa riga è sempre 
198. Andare avanti e indietro lungo una riga è sempre 333333 meno 
che andare e tornare lungo la riga immediatamente sovrastante. Pro- 
vate a fare la differenza tra percorrere avanti e indietro la prima e la 
terza riga. 


Pagine 21-22 

Tutte le somme sono pari a 2220. 

Dopo aver fatto i quiz di questa pagina, provate quest’altro per ve- 
dere se vi riesce di capire come funziona la faccenda. 

Fate 555 +555+555+555. 


Pagina 22 

Anche questi andamenti strani ruotano intorno al numero 5 in mo- 
do abbastanza simmetrico. Le due somme superiori sono pari en- 
trambi a 20, mentre quella di sotto vale 40. I tasti che sono stati toc- 
cati sono 8, e otto volte il numero centrale, 5, fa proprio 40. 
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123 x 147 = 18081 123 x 258 = 31734 123 x 369 


45387 


13653 1365 





456 x 147 = 67032 456 x 258 = 117648 456 x 369 


168264 36963 
50616 5061 
789 x 147 = 115983 789 x 258 = 203562 789 x 369 = 29114 36963 


87579 87579 





ai | i a 


Pagina 24 

Le risposte vanno così: 121, 12321, 1234321, 123454321, e così via 
fino all’ultima che è 12345678987654321. Quando avete dieci uno in 
ciascun fattore, la colonna centrale di 1 vi dà un 1 da riportare, per 
cui il risultato successivo sarebbe non simmetrico: 
1234567900987654321. 

Potete tentare anche con 11Xx111, 111Xx1111, e così via, oltre che 
con sequenze di uni irregolari. 


Avete diviso i numeri Ecco un altro modo per esprimere gli 

di questa lista per 11. stessi numeri. 
56 = (Sx 11) +1 
78 = (x 15) + i 
34 = (33x11) + 1 
122 = (11x11) +1 
89 = (Sx FD) £ | 
37 = (3x 11) + 4 
49 = (4x 11) + 5 
60 = (Sx 11) + 5 
50 = (4x 11) + 6 
40 = (3x 11) +7 
30 = (2x.11) #8 


Forse potranno darvi altre idee per sequenze particolari che coin- 
volgano il numero 11. 
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Le sequenze col 101 iniziano regolari, ma smettono di esserlo mol- 
to rapidamente. Le potenze crescenti di 101 sono: 101; 10201; 
1030301; 104060401; quella dopo è 10510100501, che è irregolare. 


Pagina 26 

Questi due numeri, che a prima vista non hanno niente in comune, 
sono invece parenti molto stretti. 12345679 (il numero usato in fondo 
alla pagina) per due fa 24691358 (che è il numero usato in cima alla 
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pagina). 12345679 è in realtà 111111111 :9, per cui ogni multiplo di 
9 x 12345679 sarà lo stesso multiplo di 111111111, ovvero una fila di 
nove cifre uguali. Le risposte nel caso di 24691358 sono il doppio di 
quelle corrispondenti nel caso di 12345679. 


Pagina 27 

Le sequenze di tipo 123 x9+4 finiscono con 123456789x9+10. Il 
risultato è 1111111111. Il numero successivo nella serie è 
12345678910x9+11 = ‘111111110201. Se provate con 
1234567890x 9+11, ottenete 111111111021. È 1234567891x9+11 
dà, come risultato, 11111111030; in totale, questa serie particolare 
sembra concludersi con 123456789x9+10. 


I vostri quadratini dovrebbero avere questo aspetto: 


142857 x 3 = 
x 5 = 


x 25 





Pagina 28 

Le cifre delle parti periodiche di ciascuno di questi numeri, som- 
mate, fanno 9 o un suo multiplo. Fate altri esperimenti con questi di- 
visori, e troverete che questo si verifica per tutti i gruppi periodici 
così prodotti. Provate con qualche altro divisore per vedere cosa suc- 
cede con sequenze periodiche prodotte in altri modi. 


Pagina 29 
Notate che la somma delle cifre unite dalle frecce è sempre 9. Gli 
stessi risultati si ottengono usando come divisori 91 e 137. Ma non la- 
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sciatevi ingannare: questo non succede assolutamente con tutti i nu- 
meri periodici; per provarvelo, tentate di usare come divisori 54 o 82. 


Pagina 30 
DL DOC dè C° 
Cini Gili 
id ELMI 
de II 
4 Mm è dè © dd 
SELL Lit 
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GuUsSE 

Pagina 31 
10 CIIErriorni 
Ila el luo cl cl ll ll 


Pagina 43 

Il risparmio di quasi il 22% (per essere esatti, è il 21.768 %o) rende il 
volo per Dayton l’affare migliore. 

Il risparmio minore (17.39%) si ha sul volo per Orlando/Walt Di- 
sney World. 


Pagina 44 

Ci sono 60 secondi in un minuto, ovvero 3600 secondi in un’ora. 
Moltiplicato per 24 ore, fa 86400 secondi al giorno, moltiplicato 365 
giorni significa 31536000 all’anno. 
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Se il Pulsar perde una vibrazione ogni 32768, vuol dire che perde 
un 32768-esimo di secondo al secondo. 1/32768 moltiplicato per 
31536000 secondi fa 962.4 secondi di ritardo all’anno. Il Pulsar, per- 
ciò, perderebbe ogni anno 962.4 secondi, cioè circa 16 minuti. Que- 
sto è poco più di un minuto al mese; per poter garantire una precisio- 
ne di un minuto all’anno, pensate un po’ quali devono essere le tolle- 
ranze ammesse. 


Pagina 45 

Il risparmio sarebbe di 2.782 - 1.510 = 1.272 litri all’anno per au- 
tomobile che venisse trasformata in Maggiolino. Questo numero per 
85 milioni fa 108.120 milioni di litri risparmiati. In numeri, sarebbe 
108.120.000.000 o 108 miliardi di litri. 

(Notate che non abbiamo moltiplicato 1.272 per 85.000.000, poi- 
ché il risultato avrebbe sovraccaricato il visore di un calcolatore a 8 
cifre. Abbiamo invece conservato la denominazione «milioni» per 
aggiungerla poi alla risposta). 


Pagina 47 

La tabella sotto riportata elenca i vari tipi di orso, dal più piccolo 
al più grande. Dividendo il peso di ciascuno per la lunghezza si ottie- 
ne il peso al metro. Dividendo ancora per la lunghezza dell’orso si ot- 
tiene il rapporto tra il peso e i metri di lunghezza al quadrato. Questo 
rapporto è quasi costante, ma aumenta all’aumentare delle dimensio- 
ni e del peso dell’orso. 


Sì può fare l’ipotesi che questo rapporto peso/lunghezza al qua- 


drato valga, per l’orso delle caverne, circa 95 kg/m?, si ottiene, per 
esso, un peso di circa 1520 chilogrammi. 


Tipo Lunghezza Peso Kg/m Kg/m? 


Equatoriale 0,90 45 50 59,99 
Bruno asiatico 1,50 120 80 53,33 
Bruno americano 1,593 150 96,77 62,43 
Grizzly 2,45 360 146,93 59,97 
Polare 2,65 450 169,81 64,08 
Bruno Alaska 2,80 680 242,85 86,73 
Caverne 4,00 1520 380 95 
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Pagina 48 

Il saldo che Laura aveva calcolato era di $ 404.66, ma la banca dice 
che ha ancora $ 490.19 sul suo conto corrente. Questo significa che 
non sono stati incassati assegni per un valore complessivo di $ 85.53. 
Gli unici assegni che, sommati, danno questa cifra esatta sono i nn. 
264 e 270. 


Pagina 49 

Notate che salendo da $ 50.000 a $ 51.000 nel guadagno, il contri- 
buente riceve $ 1000 in più, ma le sue tasse salgono di $ 1010. Oltre i 
50.000 dollari di entrate egli perde più di ciò che guadagna per ogni 
aumento lordo dello stipendio. 

Similmente, da $ 50.000 a $ 49.000 il contribuente perde $ 1000 di 
reddito, risparmiando solo $ 990 di tasse. Sotto i 50.000 dollari, ogni 
riduzione del reddito gli fa perdere di più di quello che risparmia di 
tasse. 

$ 50.000 è il guadagno ottimale in questo paese così complicato. 


Pagine 50-51 

La maggior parte delle risposte ai problemi proposti in queste pa- 
gine possono essere calcolate a pezzi, per poi essere riunite. 

Per 34.713.941 + 78.392.404 sommate prima i milioni, e poi il re- 
sto: 34 milioni più 78 milioni fanno 112 milioni. La somma del resto 
è 1 milione 106.345. Tutto insieme fa 113.106.345. 

Idem per gli altri problemi. 

9,316,457 + 379,166 425 + 35,769,542 = 424,252,424 
123,456,789,876 + 333,333,333,333 = 456,790,123,209 
72,399,399,288 + 26,368,033,058 = 98,767,432,346 
789,744,510,491 — 143,279,864,027 = 646,464,646,464 


Per i problemi di moltiplicazione, potete spezzare un fattore trop- 
po lungo. 12.345.679 x 99 è lo stesso che dire 12.345 mila volte 99 più 
679 volte 99; questo dà 1.222.155 mila più 67.221 - lo stesso tipo di 
problema che abbiamo appena visto. Il risultato finale è 
1222.422221. 

12,345,679 x 9999 .= 123,444,444,321 


12,345,679 x 999,999 = 123,456,666,654,321 
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Punte Somma Cifra Prodotto Differenza 
somma 
3 = 40 241 537,9 
63+74= 437 74 4062 ni 
53+75= 4108 ©>Z 3975 


t01 


43+76= 41407 >} 3266 

ui 
33+77= M0. —>4 3541 

TH 
23+78= MM. è 1994 


+4 
13+479= @ —78 4044 


Pagine 52-54 

L’unica irregolarità in questa tabella sembra essere il fatto che la 
somma delle punte della prima «L» è 1, mentre in tutti gli altri casi è 
2. Bisogna però considerare che nel primo caso 73 rappresenta sia la 
punta della gamba verticale che la punta della gamba orizzontale; 
perciò, così come nel calcolo del prodotto abbiamo fatto 73x73 = 
5329, per la somma bisogna fare 73 +73 = 146. La somma delle cifre 
di 146 fa 11, che a sua volta diventa 2. In realtà, perciò, è come per 
tutti gli altri. 
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Pagina 55 
Le vostre risposte, se sono esatte, dovrebbero essere come queste: 


S0x41= 4050 


i _e—_— ————- 
51x42 = ama" 9 = 50+41 
e su" ALA 93 = 51+42 
sara dA Gi = 52+43 
7 
53x44 = 1339 0, È 
sea Be I, LA = 53+44 
54x45 = Sa | : 
55x46 = 1507 er OG = 54+45 
40 = 55+46 


Se ora sapete che 85 x 76 = 6460, la somma dei due numeri è 161. 
La differenza tra questo prodotto e quello di 86 x 77 deve essere per- 
ciò 162. Il prodotto di 86 x 77 è perciò 6622. 

C'è qualche andamento regolare nelle differenze tra i prodotti se li 
fate variare su e giù anziché in diagonale? Per esempio, quanto vale 
la differenza tra 53 x 44 e 43 x 34? Continuate a salire lungo la colon- 
na con 33 Xx 24; 23 x 14; ecc. Cosa trovate? 


Pagina 56 

Guardando ciascuna delle X nella 
pagina, potreste denominare con s il 
numero più piccolo della X. Il numero 
per cui esso viene moltiplicato è sem- 
pre maggiore di 22. Gli altri due nume- 
ri che devono essere moltiplicati tra lo- 
ro sono, rispettivamente, pari a s più 2 
e a s più 20. Eseguendo ora i prodotti, i 
risultati mostrano che la moltiplicazio- 
ne che contiene s come fattore è sem- 
pre di 40 minore dell’altra. 





(5) X (5+22) = s? + 22s 
(+2) x (S+20) = s? + 22s + 40 
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Pagina 57 

Se lo Skreboam fa un passo a destra, ciascuno degli otto numeri al 
suo interno diventa più grande di uno, per cui la sua somma inizia- 
le di 339 diventa 347. Un altro passo nella stessa direzione fa aumen- 
tare la somma di altri otto, per cui essa diventa 355 e così via. Scen- 


dendo di una riga, ciascuno dei numeri cresce di dieci, per cui lo 


Skreboam nel suo complesso aumenta di 80; il totale precedente di 
339 diventa 419. Scendendo di un’altra il totale guadagna altri 80, ar- 
rivando a 499. 

Il totale di 243 viene raggiunto una riga sopra e due colonne a sini- 
stra di dove si trova. Il totale di 595 si trova tre righe sotto e due co- 
lonne a destra di dove si trova. 


Pagina 59 
Quando sommate i numeri, il vostro lavoro può essere schematiz- 
zato in questo modo: 


x (primo numero) 

y (secondo numero) 
xty 

x + 2y 

dx +3y 

3x + Sy 

Sx + 8y 

8x + 13y 

13x + 2ly 

21x + 34y 


Wi A AA 


Totale 55x + 88y 


Come vedete, la somma finale vale 55 volte il primo numero più 88 
volte il secondo, ovvero 11 volte il totale che avevate ottenuto al setti- 


mo passo, Sx + 8y. 
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Pagina 62 
La somma della prima riga è 29, ovvero 1. 
somma della seconda riga è 2!, ovvero 2. 
somma della terza riga è 22, ovvero 4. 
somma della quarta riga è 23, ovvero 8. 
ecc. 


perché in ciascuna riga i numeri che ne fanno parte vengono trovati 
sommando gli elementi della riga superiore - usando ciascun elemen- 
to due volte. Potrebbe sembrare che gli 1 esterni vengano usati una 
volta sola; questo non è vero: provate infatti ad aggiungere all’ester- 
no uno strato immaginario di zeri, completando il triangolo come si 
vede in figura. Come vedete, anche gli uno vengono in realtà somma- 
ti due volte. 


ea da a 
"d ba N37 4 N 
o Vil SY N NS So 
> di FA VA sf 
do Sgt Na 


Se guardate la seconda diagonale a partire da ciascun lato esterno, 
noterete che essa è formata dai numeri 1, 2, 3, 4, ...-, dal che si può 
desumere che ogni numero intero potrà essere trovato in qualche 
punto del triangolo. Dal momento che il numero 3 si trova nella 
quarta riga, il numero 4 nella quinta, e così via, di sicuro il numero 
4097 si troverà nella 4098-esima riga. Il problema ora diventa: lo si 
potrà trovare anche prima? 


Pagine 60-61 

Il «quadrato magico» è semplicemente una tabella di addizione. 
Questo metodo di cancellare tutti gli altri numeri della riga e della co- 
lonna di un numero cerchiato, garantisce che ogni addendo contri- 
buisca solo una volta al totale dei numeri con il cerchietto; avete no- 


ch; 




















tato infatti quanto vale la somma degli addendi che si trovano 
all’esterno della tabella? 





DESDE 


Pagina 63 

Qualcuno in fabbrica aveva scambiato i tasti del (+) e del [2]. A pa- 
gina 32 potete trovare una fotografia della tastiera con tre tasti sfilati 
- potete vedere che i tasti possono essere sfilati dai rispettivi steli e ri- 
messi su quelli giusti. 


Pagine 64-65 

Elmer sapeva che il risultato di 24691358 x 27 avrebbe dovuto esse- 
re 66666666 con sovraccarico del visore, che avrebbe indicato che il 
risultato completo era troppo lungo per entrare nel visualizzatore. 
Invece la macchina se ne venne fuori con 67266666 senza sovraccari- 
co. Notando che le ultime cinque cifre della risposta erano esatte, egli 
suppose che anche le ultime cinque cifre del primo fattore fossero 
corrette, e che uno degli altri tre tasti potesse avere qualche inconve- 
niente. (Se l’inconveniente fosse stato nel 27, egli pensò, probabil- 
mente anche le ultime cinque cifre della risposta avrebbero presenta- 
to degli errori). 

Elmer notò poi che la risposta a 123456 + 456789 era di una cifra 
troppo breve - in effetti era probabile che una cifra di entrambi gli 
addendi non fosse stata in realtà immessa. Se fosse stata il [4], allora 
12345 + 45789 avrebbe prodotto la risposta che era stata data dal cal- 
colatore, 58134. 
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Per controllare, 337032 : 1359 fa 248, e non il fattore che era stato 
immesso, 2468. Ancora una volta, il 6 era stato proprio ignorato. 

Probabilmente una particella di polvere era finita sotto il tasto del 

, impedendo la chiusura del contatto. Ad Elmer non rimase perciò 
che ripulire il tasto dalla polvere e, per quanto ne so io, fino ad oggi il 
calcolatore funziona egregiamente. 


Pagina 66 

Molte volte è di aiuto percorrere all’incontrario un’operazione per 
vedere dove è avvenuto l’errore. 427x5 dà un risultato sbagliato, 
47135. Per cui, dividendo 47135 per 5, potreste ricavare un indizio 
che vi permetta di capire dove si trova il guasto. In questo caso, otter- 
reste 9427 - simile a 427 in modo sospetto. Anche 13645 - 3798 dà un 
risultato sbagliato, 909847. Rovesciate l’operazione, e sommate la ri- 
sposta al sottraendo; dovreste ottenere in teoria il minuendo. 
909847 + 3798 fa 913645 - ancora una volta uguale a 13645 tranne che 
per il 9 che lo precede. La somma corretta dell’addizione è 6680, ov- 
vero 900 meno della risposta data. Premettendo un 9 al primo adden- 
do, 14, allora si avrebbe il risultato corretto. 

Tutti gli indizi suggeriscono che un 9 venga premesso al primo nu- 
mero battuto di un problema. 

La conferma si ha trovando che nel problema di divisione, il pro- 
dotto del quoziente, 2661 -378, per il divisore, 37, è 98470.986 - molto 
simile a 8741 se non fosse per il 9 che lo precede. 

Il tasto di cancellazione [c ]lasciava nel calcolatore un 9 anziché 
cancellare completamente il contenuto del visualizzatore, fatto che 
permise alla signora Mason di capire il motivo dell’improvviso mi- 
glioramento di Miller. 


Pagina 67 

L’unico problema che ha la risposta esatta è 26 x 41; questo indica 
o che il guasto si trova in un tasto che non sia 0,1,0,0,06,0 
che i problemi con numeri di due cifre vengono immessi senza alcun 
errore. 

Un primo indizio può venire dal compiere a ritroso sia la moltiplica- 
zione che la divisione. Se dividete 3375 per 9 ottenete 375 al posto di 
378 che era il fattore corretto. Nella divisione, il risultato moltiplica- 
to per il divisore fa 304.99998, ovverosia circa 305. Sembrerebbe che 
la terza cifra sia stata sostituita da un 5 in entrambi i casi. 
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Se però sostituite ogni terza cifra (se c’è) con un 5 negli addendi 
della divisione, ottenete una somma che è di 2 unità inferiore a quella 
che ha dato il calcolatore; notiamo però che c’è un solo addendo con 
una quarta cifra: sostituendo anche questa con un 5, si ottiene final- 
mente la risposta uguale a quella fornita da questo calcolatore disa- 
strato. Il problema dunque è che ogni volta che si immette un numero 
formato da più di due cifre, tutte le cifre a partire dalla terza vengono 
sostituite da dei 5. 
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Il primo totale è errato di soli $ 2, non è granché come indizio. I 
due calcoli successivi sono completamente esatti, il che conduce alla 
supposizione che i tasti coinvolti siano a posto. La terza operazione è 
però drammaticamente sbagliata - al punto da terrorizzare la giovane 
coppia, che non si aspettava certo rate mensili di $ 236.10 per la pro- 
pria «macchinetta» economica. 

Ancora una volta, proviamo ad invertire le operazioni moltiplican- 
do tra loro divisore e quoziente; purtroppo in questo caso non si ot- 
tengono indicazioni utili, dato che il risultato è 8499.71. 

Se però dividete 3777.65 per 236.10 ottenete 16.000211, ovvero 
quasi 16. Sembrerebbe perciò che il divisore 36 sia diventato 16. Se il 
sl trasforma in [1], allora si spiega anche l’errore nella prima addi- 
zione. Il tasto [3] immette un 1 invece di un 3. 
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Se una persona percorre 100 metri in 9.8 secondi, allora quanti chi- 
lometri potrebbe (almeno teoricamente) percorrere in un’ora? 100 
metri in 9.8 secondi significano 10.204 metri al secondo (abbiamo di- 
viso 100 per 9.8); poiché in un’ora ci sono 60 minuti, in ciascuno dei 
quali ci sono 60 secondi, in un’ora ci sono 3600 secondi. Moltiplican- 
do 3.600x 10.204 = 36734.4 metri all’ora; un chilometro è formato 
da 1000 metri, per cui 36734.4 metri = 36.7344 chilometri. L’uomo 
più veloce del mondo, perciò, corre a circa 37 km/h. 

Questo problema è terribilmente irrealistico, poiché non tiene con- 
to del fatto che una pulce ha la possibilità di «immagazzinare» nelle 
proprie gambe l’energia che gli permette di compiere questi salti spet- 
tacolosi. Noi comunque trascureremo questa inesattezza. Un uomo 
di 70 chili pesa 70.000 grammi; dato che la pulce pesa 0.0003 gram- 
mi, l’uomo pesa 70000 : 0.0003 = 233.33 milioni di volte più di una 


98 





pulce, ragion per cui dovrebbe poter saltare 233.33 milioni di volte 
più in alto, ovvero 20 cm. x 233.33 milioni = 46666 chilometri!! 

Come si è detto, le premesse del problema sono molto irreali, ma i 
dati sul peso e sulla capacità di salto della pulce provengono diretta- 
mente dal libro Anima! Mechanics (University of Washington Press, 
Seattle), un libro affascinante di R. McNeill Alexander, che rivela un 
sacco di incredibili capacità che posseggono gli animali. 
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Considerate l’occhio dell’aquila come uno dei vertici di un triango- 
lo, alto 1965 metri e con la base di 0.45 m. rappresentata dal leprotto. 
Se il leprotto fosse lungo 1 metro, l’aquila lo potrebbe vedere da una 
distanza di 1965 : 045 = 4367 metri. Le righe del giornale sono spesse 
0.0002 metri, per cui le potreste leggere da una distanza di 
4367 x 0.0002 = 0.8734 metri, neanche un metro - niente di straordi- 
nario, non vi pare? 


“anidro e 


1965 m 


0,45 m 


Il triangolo di cui abbiamo parlato sopra, per una persona, è di 
questo tipo: 


iii 


25 cm 


0,1mm 


Per paragonarlo a quello dell’aquila, facciamo diventare il lato 
corto lungo 1 metro. Per ottenere questo, bisogna moltiplicare tutti i 
lati per 10.000 (1 metro : 0.1 millimetri); il lato lungo diventa, perciò 
25 cm. X 10.000 = 2500 metri. La vista di una persona è dunque buo- 
na la metà di quella di un’aquila. 
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La donna pesa 6.5476 volte più dell’albatross, per cui le sue ali do- 
vrebbero essere 6.5476 volte più lunghe, ovvero dovrebbero misurare 
3.4 metri x 6.5476 = 22.2618 metri. 
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D'altra parte l’aliante regge 324 chili con 12.8 metri di ali, ovvero- 
sia necessita di solo circa 4 centimetri di ala per sorreggere un chilo- 
grammo. Dato che l’albatross pesa 8.4 kg., se le sue ali fossero effi- 
cienti come quelle dell’aliante sarebbero lunghe solo poco più di 30 
cm. 
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Il cucciolo di balena azzurra guadagna peso in ragione di 26.5 ton- 
nellate, cioè 26.500 kg., all’anno. Un anno è formato da 8760 ore 
(365 giorni X 24 ore); dividendo l’aumento di peso di 26.500 kg. per 
8760 ore, si ottiene il peso guadagnato ogni ora dalla «piccola» bale- 
na, cioè circa 3 kg. In tutto il suo primo anno di vita, dunque, la be- 
stiola aumenta di più di 3 chili ogni ora, in media. Quanto pesereste 
dopo una settimana di questo ritmo di crescita? 


Pagina 73 

I cavalli trainarono 29.200 chilogrammi con 2300 chili di muscoli. 
Ogni kg di peso dei cavalli trascinò dunque 12.7 kg di carico. Se ogni 
chilogrammo di un uomo di 80 chili avesse lo stesso potere traente, 
egli sarebbe in grado di spingere un carico di circa 1016 kg, che, più o 
meno, è il peso di un’automobile di media cilindrata. 
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Sommate il numeratore, dividete per il primo fattore a denomina- 
tore, e poi dividete il risultato per il secondo fattore: 


137482+ 137482 : 271 : 419 = 


Potete verificare il processo su un esempio più semplice: 
(2+2)/(4 x 5) che è come dire 2+2 : 4: 5 = 


La soluzione è qui simile a quella del problema precedente, solo 
che, se tentate di calcolare il numeratore per primo, vi risulta un nu- 
mero troppo grande, che sovraccarica il visore della calcolatrice. Il 
trucco qui consiste nell’alternare: 


42 : 28x27: 41x46 : 63x69 = 


La risposta che dà il mio calcolatore è 49.76655. 
100 


——_—_—___=-=-—-—____--_—_-/:/-_ 


mm 
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Questo è un problema spinoso. La soluzione consiste nel comincia- 
re dal fondo e risalire. Prendete l’ultimo 1, sommategli 1, trovate il 
reciproco del risultato, sommatelo a 1, trovate il reciproco del risul- 
tato, e così via, per tutti i passi che volete. 

La migliore approssimazione di phi che possiate ottenere su un cal- 
colatore a otto cifre è 0.6180338. 

Per ricavare e seguite lo stesso procedimento, partendo ad esempio 
dal livello 10 e risalendo attraverso il 9, 1’8, ecc. Il risultato finale do- 
vrebbe essere 2.7 1828 ‘8. 
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Il calcolatore tascabile non è più uno «status symbol », anche perche — nonostante 
l'inflazione — il suo prezzo di vendita continua a scendere. In un certo senso si FoJV(o) 
affermare che col calcolatore la «rivoluzione elettronica » è veramente riuscita. Ad 
una più meditata analisi però si scopre innanzi tutto che il d=\e]oIo]g COMM (Taleto]a}St:101:"{0][59) 
che instauriamo con un calcolatore può risultare molto (ote]ag}o}[=I-5<10 MN MUTolgalo MMM oi0l(=1°(=00F:|| 
calcolatore risposte che non può avere da un altro uomo. Assistiamo — in altre 
parole — ad una vera e propria trasformazione antropologica? Oppure: la personalità 
umana richiede forse sempre nuovi rapporti? 

Certo, il gioco con un'«intelligenza artificiale » può dare un senso alle (otoJao]oXoJa[=t2}® 
conflittuali e competitive della personalità. E per di più nell'attività ludica non conta 
la differenza di età o di sesso... se si sta al gioco. 

Queste sono le diversità che si registrano in questo lavoro di Wallace NIV(o (o PANE: (o{V| Co) 
e sensibile divulgatore scientifico, dal confronto con gli altri — ormai innumerevoli — 
libri sull'impiego del calcolatore tascabile: 

Un buon ragionatore e non necessariamente un matematico è certamente in (ef g-(0(0) 
di svelare la simulazione dei giochi praticabili con l'ausilio di questo libro; e poi, con 
una sola « macchina pensante » di poco prezzo, qualche giocatore, turni brevi di EVUGRER 
l'obiettivo dichiarato e raggiungibile sarà: divertirsi innanzi tutto, usando [ofe)g\<=i01j*Io]d-b 
neamente la testa. Ogni paradosso ha un fondo di verità: accettando (e[UI={S} Cosi dg (11°) 
«rapporto », questo «gioco » forse siamo meno soli, in un certo senso autocentrati. 
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